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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 10 luglio 2017 , n.  139 .

      Regolamento recante modifica all’Appendice II al Titolo 
IV – Articolo 320 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, in materia di idoneità psicofisica 
per il conseguimento e la conferma di validità della patente 
di guida da parte di persone affette da malattie del sangue.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 13 giugno 1991, n. 190, recante dele-
ga al Governo per la revisione delle norme concernenti 
la disciplina della circolazione stradale e, in particolare, 
l’articolo 3, comma 1, che prevede l’adozione di norme 
regolamentari per l’esecuzione e l’attuazione delle dispo-
sizioni del codice della strada; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni, recante il Nuovo codice della 
strada, e, in particolare, l’articolo 116 concernente la pa-
tente di guida, nonché l’articolo 119 riguardante i requisiti 
fisici e psichici per il conseguimento della patente stessa; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, e suc-
cessive modificazioni, recante attuazione delle direttive 
2006/126/CE e 2009/113/CE, concernenti le patenti di 
guida e, in particolare, l’Allegato III, che stabilisce i re-
quisiti di idoneità fisica e mentale per la guida di un vei-
colo a motore; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, e successive modificazioni, recante 
il regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 
codice della strada, e, in particolare, l’articolo 319 con-
cernente i requisiti fisici e psichici per il conseguimento, 
la revisione e la conferma di validità della patente di gui-
da, nonché l’articolo 320, relativo alle malattie ed affe-
zioni invalidanti riportate nell’appendice II, per le quali si 
esclude la possibilità di rilascio del certificato di idoneità 
alla guida; 

 Considerata la necessità di apportare modifiche alla ap-
pendice II dell’articolo 320 citato, in considerazione del 
progresso scientifico intervenuto sui nuovi strumenti di 
diagnosi e sulle nuove terapie per la cura delle malattie 
del sangue; 

 Visto il parere favorevole del Ministero della salute; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 

Sezione consultiva per gli atti normativi, nell’adunanza 
dell’8 marzo 2017; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 giugno 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche all’Appendice II - Art. 320 del decreto del 

Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495    

     1. All’Appendice II - Art. 320, Titolo IV, del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, la 
lettera G è soppressa. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 luglio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri 

 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2017
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 3777

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti). —     1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei re-
golamenti comunitari; 
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   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi 
recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti 
aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque ri-
servate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, della legge 13 giu-

gno 1991, n. 190 (Delega al Governo per la revisione delle norme con-
cernenti la disciplina della circolazione stradale):  

 «Art. 3. — 1. Entro il termine di cui all’articolo 1 il Governo, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 , 
adotta norme regolamentari per l’esecuzione e l’attuazione delle dispo-
sizioni del codice della strada, con contestuale abrogazione del regola-
mento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1959, n. 420 , e delle altre norme regolamentari incompatibili, e 
adeguando le disposizioni regolamentari concernenti la segnalazione 
stradale alle norme contenute nelle direttive comunitarie e agli accordi 
internazionali in materia, fissando altresì i criteri dell’uniforme piani-
ficazione cui debbono attenersi gli enti cui spetta l’apposizione della 
segnaletica stradale e tenendo comunque conto di quanto già disposto in 
attuazione dell’articolo 19  -bis   del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393 , introdotto dall’ar-
ticolo 18 della legge 18 marzo 1988, n. 111. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo degli articoli 116 e 119 del decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada):  
 «Art. 116    (Patente e abilitazioni professionali per la guida di 

veicoli a motore).    — 1. Non si possono guidare ciclomotori, motoci-
cli, tricicli, quadricicli e autoveicoli senza aver conseguito la patente 
di guida ed, ove richieste, le abilitazioni professionali. Tali documenti 
sono rilasciati dal competente ufficio del Dipartimento per i trasporti, 
la navigazione e i sistemi informativi e statistici a soggetti che hanno la 
residenza in Italia ai sensi dell’articolo 118  -bis  . 

 2. Per sostenere gli esami di idoneità per la patente di guida occorre 
presentare apposita domanda al competente ufficio del Dipartimento per 
i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici ed essere 
in possesso dei requisiti fisici e psichici prescritti. Il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con decreti dirigenziali, stabilisce il pro-
cedimento per il rilascio, l’aggiornamento e il duplicato, attraverso il 
proprio sistema informatico, delle patenti di guida e delle abilitazioni 
professionali, con l’obiettivo della massima semplificazione ammini-
strativa, anche con il coinvolgimento dei medici di cui all’articolo 119, 
dei comuni, delle autoscuole di cui all’articolo 123 e dei soggetti di cui 
alla legge 8 agosto 1991, n. 264. 

  3. La patente di guida, conforme al modello UE, si distingue nelle 
seguenti categorie ed abilita alla guida dei veicoli per ciascuna di esse 
indicati:  

   a)    AM:  
 1) ciclomotori a due ruote (categoria L1e) con velocità massima 

di costruzione non superiore a 45 km/h, la cui cilindrata è inferiore o 
uguale a 50 cm³ se a combustione interna, oppure la cui potenza nomi-
nale continua massima è inferiore o uguale a 4 kW per i motori elettrici; 

 2) veicoli a tre ruote (categoria L2e) aventi una velocità massima 
per costruzione non superiore a 45 km/h e caratterizzati da un motore, la 
cui cilindrata è inferiore o uguale a 50 cm³ se ad accensione comandata, 
oppure la cui potenza massima netta è inferiore o uguale a 4 kW per gli 
altri motori a combustione interna, oppure la cui potenza nominale con-
tinua massima è inferiore o uguale a 4kW per i motori elettrici; 

 3) quadricicli leggeri la cui massa a vuoto è inferiore o pari a 350 
kg (categoria L6e), esclusa la massa delle batterie per i veicoli elettrici, 
la cui velocità massima per costruzione è inferiore o uguale a 45 km/h 
e la cui cilindrata del motore è inferiore o pari a 50 cm³ per i motori 
ad accensione comandata; o la cui potenza massima netta è inferiore 
o uguale a 4 kW per gli altri motori, a combustione interna; o la cui 
potenza nominale continua massima è inferiore o uguale a 4 kW per i 
motori elettrici; 

   b)    A1:  
 1) motocicli di cilindrata massima di 125 cm³, di potenza massima 

di 11 kW e con un rapporto potenza/peso non superiore a 0,1 kW/kg; 

 2) tricicli di potenza non superiore a 15 kW; 
   c)   A2: motocicli di potenza non superiore a 35 kW con un rapporto 

potenza/peso non superiore a 0,2 kW/kg e che non siano derivati da una 
versione che sviluppa oltre il doppio della potenza massima; 

   d)    A:  
 1) motocicli, ossia veicoli a due ruote, senza carrozzetta (categoria 

L3e) o con carrozzetta (categoria L4e), muniti di un motore con cilin-
drata superiore a 50 cm³ se a combustione interna e/o aventi una velocità 
massima per costruzione superiore a 45 km/h; 

 2) tricicli di potenza superiore a 15 kW, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 115, comma 1, lettera   e)  , numero 1); 

   e)   B1: quadricicli diversi da quelli di cui alla lettera   a)  , numero 3), 
la cui massa a vuoto è inferiore o pari a 400 kg (categoria L7e) (550 kg 
per i veicoli destinati al trasporto di merci), esclusa la massa delle batte-
rie per i veicoli elettrici, e la cui potenza massima netta del motore è infe-
riore o uguale a 15 kW. Tali veicoli sono considerati come tricicli e sono 
conformi alle prescrizioni tecniche applicabili ai tricicli della categoria 
L5e salvo altrimenti disposto da specifiche disposizioni comunitarie; 

   f)   B: autoveicoli la cui massa massima autorizzata non supera 3500 
kg e progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto persone oltre 
al conducente; ai veicoli di questa categoria può essere agganciato un 
rimorchio avente una massa massima autorizzata non superiore a 750 
kg. Agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimor-
chio la cui massa massima autorizzata superi 750 kg, purché la massa 
massima autorizzata di tale combinazione non superi 4250 kg. Qualora 
tale combinazione superi 3500 chilogrammi, è richiesto il superamento 
di una prova di capacità e comportamento su veicolo specifico. In caso 
di esito positivo, è rilasciata una patente di guida che, con un apposito 
codice comunitario, indica che il titolare può condurre tali complessi 
di veicoli; 

   g)   BE: complessi di veicoli composti di una motrice della categoria 
B e di un rimorchio o semirimorchio: questi ultimi devono avere massa 
massima autorizzata non superiore a 3500 kg; 

   h)   C1: autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la cui 
massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg, ma non superiore a 
7500 kg, progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto pas-
seggeri, oltre al conducente; agli autoveicoli di questa categoria può 
essere agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata non 
sia superiore a 750 kg; 

   i)    C1E:  
 1) complessi di veicoli composti di una motrice rientrante nella 

categoria C1 e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa mas-
sima autorizzata è superiore a 750 kg, sempre che la massa autorizzata 
del complesso non superi 12000 kg; 

 2) complessi di veicoli composti di una motrice rientrante nella 
categoria B e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa au-
torizzata è superiore a 3500 kg, sempre che la massa autorizzata del 
complesso non superi 12000 kg; 

   l)   C: autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la cui 
massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg e progettati e costruiti 
per il trasporto di non più di otto passeggeri, oltre al conducente; agli 
autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimorchio la 
cui massa massima autorizzata non superi 750 kg; 

   m)   CE: complessi di veicoli composti di una motrice rientrante 
nella categoria C e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa 
massima autorizzata superi 750 kg; 

   n)   D1: autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di non più 
di 16 persone, oltre al conducente, e aventi una lunghezza massima di 
8 metri; agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un 
rimorchio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg; 

   o)   D1E: complessi di veicoli composti da una motrice rientrante 
nella categoria D1 e da un rimorchio la cui massa massima autorizzata 
è superiore a 750 kg; 

   p)   D: autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di più di otto 
persone oltre al conducente; a tali autoveicoli può essere agganciato un 
rimorchio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg; 

   q)   DE: complessi di veicoli composti da una motrice rientrante 
nella categoria D e da un rimorchio la cui massa massima autorizzata 
supera 750 kg. 

 4. I mutilati ed i minorati fisici, anche se affetti da più minorazioni, 
possono conseguire la patente speciale delle categorie AM, A1, A2, A, 
B1, B, C1, C, D1 e D, anche se alla guida di veicoli trainanti un rimor-
chio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg. Le suddette 
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patenti possono essere limitate alla guida di veicoli di particolari tipi e 
caratteristiche, e possono indicare determinate prescrizioni in relazione 
all’esito degli accertamenti di cui all’articolo 119, comma 4. Le limita-
zioni devono essere riportate sulla patente utilizzando i codici comuni-
tari armonizzati, ovvero i codici nazionali stabiliti dal Dipartimento per 
i trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e statistici. Ai titolari di 
patente B speciale è vietata la guida di autoambulanze. 

 5. La patente di guida conseguita sostenendo la prova pratica su 
veicolo munito di cambio di velocità automatico consente di condurre 
solo veicoli muniti di tale tipo di cambio. Per veicolo dotato di cambio 
automatico si intende un veicolo nel quale non è presente il pedale della 
frizione o la leva manuale per la frizione, per le categorie A, A2 o A1. 

 6. La validità della patente può essere estesa dal competente ufficio 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi 
e statistici, previo accertamento dei requisiti fisici e psichici ed esame, a 
categorie di patente diversa da quella posseduta. 

 7. Si può essere titolari di un’unica patente di guida rilasciata 
da uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo. 

 8. Ai fini del servizio di noleggio con conducente per trasporto di 
persone, di cui all’articolo 85, comma 2, lettere   a)  ,   b)     c)   e   d)  , e di ser-
vizio di piazza con autovetture con conducente, di cui all’articolo 86, i 
conducenti, di età non inferiore a ventuno anni, conseguono un certifi-
cato di abilitazione professionale di tipo KA, se per la guida del veicolo 
adibito ai predetti servizi è richiesta la patente di guida di categoria A1, 
A2 o A, ovvero di tipo KB, se per la guida del veicolo adibito ai predetti 
servizi è richiesta la patente di guida di categoria B1 o B. 

 9. I certificati di abilitazione professionale di cui al comma 8 sono 
rilasciati dal competente ufficio del Dipartimento per i trasporti, la navi-
gazione ed i sistemi informativi e statistici, sulla base dei requisiti, delle 
modalità e dei programmi di esame stabiliti nel regolamento. Ai fini del 
conseguimento del certificato di abilitazione professionale di tipo KA è 
necessario che il conducente abbia la patente di categoria A1, A2 o A; ai 
fini del conseguimento del certificato di abilitazione professionale di tipo 
KB è necessario che il conducente abbia almeno la patente di categoria B1. 

 10. I mutilati ed i minorati fisici, qualora in possesso almeno delle 
patenti speciali corrispondenti a quelle richieste dal comma 9, possono 
conseguire i certificati di abilitazione professionale di tipo KA e KB, 
previa verifica della sussistenza dei requisiti di idoneità fisica e psichica 
da parte della commissione medica locale, di cui all’articolo 119, com-
ma 4, sulla base delle indicazioni alla stessa fornite dal comitato tecnico, 
ai sensi dell’articolo 119, comma 10. 

 11. Quando richiesto dalle disposizioni comunitarie, come recepite 
nell’ordinamento interno, i conducenti titolari di patente di guida di ca-
tegoria C1 o C, anche speciale, ovvero C1E o CE, conseguono la carta 
di qualificazione del conducente per il trasporto di cose ed i conducenti 
titolari di patente di guida di categoria D1, D1E, D e DE conseguo-
no la carta di qualificazione del conducente per il trasporto di persone. 
Quest’ultima è sempre richiesta nel caso di trasporto di scolari. 

 12. Nei casi previsti dagli accordi internazionali cui l’Italia abbia 
aderito, per la guida di veicoli adibiti a determinati trasporti professio-
nali, i titolari di patente di guida valida per la prescritta categoria de-
vono inoltre conseguire il relativo certificato di abilitazione, idoneità, 
capacità o formazione professionale, rilasciato dal competente ufficio 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi 
e statistici. Tali certificati non possono essere rilasciati ai mutilati e ai 
minorati fisici. 

 13. L’annotazione del trasferimento di residenza da uno ad un altro 
comune o il cambiamento di abitazione nell’ambito dello stesso comu-
ne, viene effettuata dal competente ufficio centrale del Dipartimento per 
i trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e statistici che aggiorna 
il dato nell’anagrafe nazionale degli abilitati alla giuda. A tale fine, i 
comuni trasmettono al suddetto ufficio, per via telematica o su supporto 
magnetico secondo i tracciati record prescritti dal Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione e i sistemi informativi e statistici, notizia dell’av-
venuto trasferimento di residenza, nel termine di un mese decorrente 
dalla data di registrazione della variazione anagrafica. 

 14. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di un veicolo, lo 
affida o ne consente la guida a persona che non abbia conseguito la 
corrispondente patente di guida, o altra abilitazione prevista ai commi 
8, 10, 11 e 12, se prescritta, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 389 ad euro 1.559. 

 15. Chiunque conduce veicoli senza aver conseguito la corrispon-
dente patente di guida è punito con l’ammenda da 2.257 euro a 9.032 
euro; la stessa sanzione si applica ai conducenti che guidano senza pa-

tente perché revocata o non rinnovata per mancanza dei requisiti fisici 
e psichici. Nell’ipotesi di recidiva nel biennio si applica altresì la pena 
dell’arresto fino ad un anno. Per le violazioni di cui al presente comma 
è competente il tribunale in composizione monocratica. 

 15  -bis  . Il titolare di patente di guida di categoria A1 che guida vei-
coli per i quali è richiesta la patente di categoria A2, il titolare di patente 
di guida di categoria A1 o A2 che guida veicoli per i quali è richiesta la 
patente di categoria A, ovvero titolare di patente di guida di categoria 
B1, C1 o D1 che guida veicoli per i quali è richiesta rispettivamente la 
patente di categoria B, C o D, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 1.000 euro a 4.000 euro. Si applica la san-
zione accessoria della sospensione della patente di guida posseduta da 
quattro a otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 

 16. Fermo restando quando previsto da specifiche disposizioni, 
chiunque guida veicoli essendo munito della patente di guida ma non 
di altra abilitazione di cui ai commi 8, 10, 11 e 12, quando prescritta, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 400 ad euro 1.600. 

 17. Alle violazioni di cui al comma 15 consegue la sanzione acces-
soria del fermo amministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi, o 
in caso di recidiva delle violazioni, la sanzione accessoria della confisca 
amministrativa del veicolo. Quando non è possibile disporre il fermo 
amministrativo o la confisca del veicolo, si applica la sanzione acces-
soria della sospensione della patente di guida eventualmente posseduta 
per un periodo da tre a dodici mesi. Si osservano le norme di cui al capo 
II, sezione II, del titolo VI. 

 18. Le violazioni delle disposizioni di cui al comma 16 importano 
la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo per giorni 
sessanta, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.». 

 «Art. 119    (Requisiti fisici e psichici per il conseguimento della 
patente di guida).    — 1. Non può ottenere la patente di guida o l’auto-
rizzazione ad esercitarsi alla guida di cui all’art. 122, comma 2, chi sia 
affetto da malattia fisica o psichica, deficienza organica o minorazione 
psichica, anatomica o funzionale tale da impedire di condurre con sicu-
rezza veicoli a motore. 

 2. L’accertamento dei requisiti fisici e psichici, tranne per i casi 
stabiliti nel comma 4, è effettuato dall’ufficio della unità sanitaria locale 
territorialmente competente, cui sono attribuite funzioni in materia medi-
co-legale. L’accertamento suindicato può essere effettuato altresì da un 
medico responsabile dei servizi di base del distretto sanitario ovvero da 
un medico appartenente al ruolo dei medici del Ministero della salute, o 
da un ispettore medico delle Ferrovie dello Stato o da un medico militare 
in servizio permanente effettivo o in quiescenza o da un medico del ruolo 
professionale dei sanitari della Polizia di Stato o da un medico del ruolo 
sanitario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco o da un ispettore medi-
co del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. L’accertamento può 
essere effettuato dai medici di cui al periodo precedente, anche dopo aver 
cessato di appartenere alle amministrazioni e ai corpi ivi indicati, purché 
abbiano svolto l’attività di accertamento negli ultimi dieci anni o abbiano 
fatto parte delle commissioni di cui al comma 4 per almeno cinque anni. 
In tutti i casi tale accertamento deve essere effettuato nei gabinetti medici. 

 2  -bis  . L’accertamento dei requisiti psichici e fisici nei confronti dei 
soggetti affetti da diabete per il conseguimento, la revisione o la confer-
ma delle patenti di categoria A, B, BE e sottocategorie, è effettuato dai 
medici specialisti nell’area della diabetologia e malattie del ricambio 
dell’unità sanitaria locale che indicheranno l’eventuale scadenza entro 
la quale effettuare il successivo controllo medico cui è subordinata la 
conferma o la revisione della patente di guida. 

 2  -ter  . Ai fini dell’accertamento dei requisiti psichici e fisici per il 
primo rilascio della patente di guida di qualunque categoria, ovvero di 
certificato di abilitazione professionale di tipo KA o KB, l’interessato 
deve esibire apposita certificazione da cui risulti il non abuso di sostan-
ze alcoliche e il non uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, rilascia-
ta sulla base di accertamenti clinico-tossicologici le cui modalità sono 
individuate con decreto del Ministero della salute, di concerto con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Dipartimento per 
le politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Con 
il medesimo provvedimento sono altresì individuate le strutture com-
petenti ad effettuare gli accertamenti prodromici alla predetta certifica-
zione ed al rilascio della stessa. La predetta certificazione deve essere 
esibita dai soggetti di cui all’articolo 186  -bis  , comma 1, lettere   b)  ,   c)   e 
  d)  , e dai titolari del certificato CFP o patentino filoviario, in occasione 
della revisione o della conferma di validità delle patenti possedute, non-
ché da coloro che siano titolari di certificato professionale di tipo KA o 
KB, quando il rinnovo di tale certificato non coincida con quello della 
patente. Le relative spese sono a carico del richiedente. 
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 3. L’accertamento di cui ai commi 2 e 2  -ter   deve risultare da cer-
tificazione di data non anteriore a tre mesi dalla presentazione della 
domanda per sostenere l’esame di guida. La certificazione deve tener 
conto dei precedenti morbosi del richiedente dichiarati da un certificato 
medico rilasciato da un medico di fiducia. 

  4. L’accertamento dei requisiti psichici e fisici è effettuato da com-
missioni mediche locali, costituite dai competenti organi regionali ov-
vero dalle province autonome di Trento e di Bolzano che provvedono 
altresì alla nomina dei rispettivi presidenti, nei riguardi:  

   a)   dei mutilati e minorati fisici. Nel caso in cui il giudizio di ido-
neità non possa essere formulato in base ai soli accertamenti clinici si 
dovrà procedere ad una prova pratica di guida su veicolo adattato in 
relazione alle particolari esigenze. Qualora, all’esito della visita di cui al 
precedente periodo, la commissione medica locale certifichi che il con-
ducente presenti situazioni di mutilazione o minorazione fisica stabiliz-
zate e non suscettibili di aggravamento né di modifica delle prescrizioni 
o delle limitazioni in atto, i successivi rinnovi di validità della patente 
di guida posseduta potranno essere esperiti secondo le procedure di cui 
al comma 2 e secondo la durata di cui all’articolo 126, commi 2, 3 e 4; 

   b)   di coloro che abbiano superato i sessantacinque anni di età ed 
abbiano titolo a guidare autocarri di massa complessiva, a pieno carico, 
superiore a 3,5 t, autotreni ed autoarticolati adibiti al trasporto di cose, 
la cui massa complessiva, a pieno carico, non sia superiore a 20 t, mac-
chine operatrici; 

 b  -bis  ); 
   c)   di coloro per i quali è fatta richiesta dal prefetto o dall’ufficio 

competente del Dipartimento per i trasporti terrestri; 
   d)   di coloro nei confronti dei quali l’esito degli accertamenti clini-

ci, strumentali e di laboratorio faccia sorgere al medico di cui al com-
ma 2 dubbi circa l’idoneità e la sicurezza della guida; 

 d  -bis  ) dei soggetti affetti da diabete per il conseguimento, la revi-
sione o la conferma delle patenti C, D, CE, DE e sottocategorie. In tal 
caso la commissione medica è integrata da un medico specialista diabe-
tologo, sia ai fini degli accertamenti relativi alla specifica patologia sia 
ai fini dell’espressione del giudizio finale. 

 5. Le commissioni di cui al comma 4 comunicano il giudizio di 
temporanea o permanente inidoneità alla guida al competente ufficio 
della motorizzazione civile che adotta il provvedimento di sospensio-
ne o revoca della patente di guida ai sensi degli articoli 129 e 130 del 
presente codice. Le commissioni comunicano altresì all’ufficio della 
motorizzazione civile eventuali riduzioni della validità della patente, 
anche con riferimento ai veicoli che la stessa abilita a guidare ovvero 
ad eventuali adattamenti, ai fini del rilascio del duplicato che tenga con-
to del nuovo termine di validità ovvero delle diverse prescrizioni delle 
commissioni mediche locali. I provvedimenti di sospensione o di revo-
ca ovvero la riduzione del termine di validità della patente o i diversi 
provvedimenti, che incidono sulla categoria di veicolo alla cui guida la 
patente abilita o che prescrivono eventuali adattamenti, possono essere 
modificati dai suddetti uffici della motorizzazione civile in autotutela, 
qualora l’interessato produca, a sua richiesta e a sue spese, una nuo-
va certificazione medica rilasciata dagli organi sanitari periferici della 
società Rete Ferroviaria Italiana Spa dalla quale emerga una diversa 
valutazione. È onere dell’interessato produrre la nuova certificazione 
medica entro i termini utili alla eventuale proposizione del ricorso giu-
risdizionale al tribunale amministrativo regionale competente ovvero 
del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. La produzione 
del certificato oltre tali termini comporta decadenza dalla possibilità di 
esperire tali ricorsi. 

 6. I provvedimenti di sospensione e revoca della patente di guida 
emanati dagli uffici del Dipartimento per i trasporti terrestri a norma 
dell’articolo 129, comma 2, e dell’articolo 130, comma 1, nei casi in 
cui sia accertato il difetto con carattere temporaneo o permanente dei 
requisiti fisici e psichici prescritti, sono atti definitivi. 

 7. Per esprimersi sui ricorsi inoltrati dai richiedenti di cui al com-
ma 4, lettera   a)  , il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti si avvale 
della collaborazione di medici appartenenti ai servizi territoriali della 
riabilitazione. 

  8. Nel regolamento di esecuzione sono stabiliti:  
   a)   i requisiti fisici e psichici per conseguire e confermare le patenti 

di guida; 
   b)   le modalità di rilascio ed i modelli dei certificati medici; 
   c)   la composizione e le modalità di funzionamento delle commis-

sioni mediche di cui al comma 4, delle quali dovrà far parte un medico 
appartenente ai servizi territoriali della riabilitazione, qualora vengano 

sottoposti a visita aspiranti conducenti di cui alla lettera   a)   del citato 
comma 4. In questa ipotesi, dovrà farne parte un ingegnere del ruolo 
del Dipartimento per i trasporti terrestri (705). Qualora siano sottoposti 
a visita aspiranti conducenti che manifestano comportamenti o sintomi 
associabili a patologie alcolcorrelate, le commissioni mediche sono in-
tegrate con la presenza di un medico dei servizi per lo svolgimento delle 
attività di prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento sociale dei 
soggetti con problemi e patologie alcolcorrelati. Può intervenire, ove 
richiesto dall’interessato, un medico di sua fiducia; 

   d)   i tipi e le caratteristiche dei veicoli che possono essere guidati 
con le patenti speciali di categorie A, B, C e D. 

 9. I medici di cui al comma 2 o, nei casi previsti, le commissioni 
mediche di cui al comma 4, possono richiedere, qualora lo ritengano op-
portuno, che l’accertamento dei requisiti fisici e psichici sia integrato da 
specifica valutazione psico-diagnostica effettuata da psicologi abilitati 
all’esercizio della professione ed iscritti all’albo professionale. 

 10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro della salute, è istituito un apposito comitato 
tecnico che ha il compito di fornire alle commissioni mediche locali 
informazioni sul progresso tecnico-scientifico che ha riflessi sulla guida 
dei veicoli a motore da parte dei mutilati e minorati fisici.». 

  — Si riporta l’Allegato III del decreto legislativo 18 aprile 2011, 
n. 59 (Attuazione delle direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE concer-
nenti la patente di guida):  

 «Allegato III - (previsto dall’articolo 23) 
 REQUISITI MINIMI DI IDONEITÀ FISICA E MENTALE PER 

LA GUIDA DI UN VEICOLO A MOTORE 
 L’articolo 119 del Codice della strada prevede la presentazione di 

una certificazione medica, rilasciata dai medici di cui allo stesso artico-
lo, ai fini del rilascio della patente di guida, per il rinnovo di validità di 
quest’ultima, nonché nelle ipotesi in cui è emesso uno specifico provve-
dimento di revisione della patente, ai sensi dell’articolo 128 del Codice 
della strada. 

  Tale certificazione deve conformarsi ai requisiti di idoneità fisica 
e psichica stabiliti dagli articoli da 319, 320, 321, 323, 324, 326, 327, 
328 e 329 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495. Per quanto concerne le 
seguenti patologie:  

 — vista, 
 — affezioni cardiovascolari, 
 — diabete mellito, 
 — epilessia, 
 — dipendenza da alcool o guida dipendente da alcool, 
 — uso di sostanze stupefacenti o psicotrope e abuso e consumo 

abituale di medicinali, 
 — turbe psichiche, 
 — malattie neurologiche, 
 si fa riferimento a quanto di seguito stabilito. 
 Conseguentemente, all’appendice II - Art. 320 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, le voci relative alle 
seguenti patologie: affezioni cardiovascolari, diabete, epilessia, malat-
tie del sistema nervoso, malattie psichiche, sostanze psicoattive, sono 
soppresse. 

  Ai fini del presente allegato, i conducenti sono classificati in due 
gruppi:  

 — Gruppo 1: conducenti di veicoli delle categorie AM, A, A1,A2, 
B1, B, e BE. 

 — Gruppo 2: conducenti di veicoli delle categorie C, CE, C1, C1E, 
D, DE, D1 e D1E nonché i titolari di certificato di abilitazione profes-
sionale di tipo KA e KB, giusta il disposto di cui all’articolo 311, com-
ma 2, del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495. 

 A. REQUISITI VISIVI 
 A.1. Il candidato al conseguimento della patente di guida (ovvero 

chi deve rinnovarla o ha l’obbligo di revisione ai sensi dell’art. 128 del 
codice della strada) deve sottoporsi a esami appropriati per accertare la 
compatibilità delle sue condizioni visive con la guida di veicoli a moto-
re. Dovranno essere valutati con particolare attenzione: acutezza visiva, 
campo visivo, visione crepuscolare, sensibilità all’abbagliamento e al 
contrasto, diplopia e altre funzioni visive che possono compromettere 
la guida sicura. Se c’è motivo di dubitare che la sua vista non sia ade-
guata, il candidato deve essere esaminato dalla Commissione Medica 
Locale. 
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 A.2. Per i conducenti appartenenti al gruppo 1 che non soddisfano 
le norme riguardanti il campo visivo e l’acutezza visiva, il rilascio della 
patente può essere autorizzato da parte della Commissione medica loca-
le in “casi eccezionali”, correlati alla situazione visiva del conducente, 
ponendo limitazioni riguardo alla guida. In questi casi il conducente 
deve essere sottoposto a visita dalla Commissione che verifica, avva-
lendosi di accertamenti da parte di medico specialista oculista anche 
l’assenza di altre patologie che possono pregiudicare la funzione visiva, 
fra cui la sensibilità all’abbagliamento, al contrasto, la visione crepu-
scolare, eventualmente avvalendosi anche di prova pratica di guida. La 
documentazione sanitaria inerente agli accertamenti posti a base del 
giudizio espresso dovrà restare agli atti per almeno cinque anni. 

 A.3. Gruppo 1 
 A.3.1. Il candidato al rilascio o al rinnovo della patente di guida 

deve possedere un’acutezza visiva binoculare complessiva, anche con 
correzione ottica, se ben tollerata, di almeno 0,7, raggiungibile som-
mando l’acutezza visiva posseduta da entrambi gli occhi, purché il visus 
nell’occhio che vede peggio non sia inferiore a 0,2. 

 A.3.2. Il campo visivo binoculare posseduto deve consentire una 
visione in orizzontale di almeno 120 gradi, con estensione di non meno 
di 50 gradi verso destra o verso sinistra e di 20 gradi verso l’alto e verso 
il basso. Non devono essere presenti difetti in un raggio di 20 gradi 
rispetto all’asse centrale, inoltre deve essere posseduta una visione suf-
ficiente in relazione all’illuminazione crepuscolare, un idoneo tempo 
di recupero dopo abbagliamento e un’idonea sensibilità al contrasto, in 
caso di insufficienza di tali due ultime funzioni la Commissione medica 
locale può autorizzare la guida solo alla luce diurna. 

 A.3.3. Qualora sia rilevata o dichiarata una malattia degli occhi 
progressiva, la patente di guida può essere rilasciata o rinnovata dalla 
Commissione con validità limitata nella durata e se del caso con limita-
zione per la guida notturna, avvalendosi di consulenza da parte di me-
dico specialista oculista. 

 A.3.4. Il candidato al rilascio o al rinnovo della patente di guida 
monocolo, organico o funzionale, deve possedere un’acutezza visiva di 
non meno 0,8, raggiungibile anche con lente correttiva se ben tollerata. 
Il medico monocratico deve certificare che tale condizione di vista mo-
noculare esiste da un periodo di tempo sufficientemente lungo (almeno 
sei mesi) da consentire l’adattamento del soggetto e che il campo visivo 
consenta una visione in orizzontale di almeno 120 gradi e di non meno 
di 60 gradi verso destra o verso sinistra e di 25 gradi verso l’alto e 30 
gradi verso il basso. 

 Non devono essere presenti difetti in un raggio di 30 gradi rispetto 
all’asse centrale, inoltre deve essere posseduta una visione sufficiente in 
relazione all’illuminazione crepuscolare e dopo abbagliamento con ido-
neo tempo di recupero e idonea sensibilità al contrasto, tali condizioni 
devono essere opportunamente verificate. 

 Nel caso in cui uno o più requisiti non sono presenti il giudizio 
viene demandato alla Commissione medica locale che, avvalendosi di 
consulenza da parte di medico specialista oculista, valuta con estrema 
cautela se la patente di guida può essere rilasciata o rinnovata, eventual-
mente con validità limitata nella durata e se del caso con limitazione per 
la guida notturna. 

 A.3.5. A seguito di diplopia sviluppata recentemente o della perdita 
improvvisa della visione in un occhio, ai fini del raggiungimento di un 
adattamento adeguato non è consentito guidare per un congruo periodo 
di tempo,da valutare da parte di medico specialista oculista; trascorso 
tale periodo, la guida può essere autorizzata dalla Commissione medica 
locale, acquisito il parere di un medico specialista oculista, eventual-
mente con prescrizione di validità limitata nella durata e se del caso con 
limitazione per la guida notturna. 

 A.4. Gruppo 2 
 A.4.1. Il candidato al rilascio o al rinnovo della patente di guida 

deve possedere una visione binoculare con un’acutezza visiva, se del 
caso raggiungibile con lenti correttive, di almeno 0,8 per l’occhio più 
valido e di almeno 0,4 per l’occhio meno valido. Se per ottenere i valori 
di 0,8 e 0,4 sono utilizzate lenti correttive, l’acutezza visiva minima (0,8 
e 0,4) deve essere ottenuta o mediante correzione per mezzo di lenti a 
tempiale con potenza non superiore alle otto diottrie come equivalente 
sferico o mediante lenti a contatto anche con potere diottrico superiore. 
La correzione deve risultare ben tollerata. 

 A.4.2. Il campo visivo orizzontale binoculare posseduto deve esse-
re di almeno 160 gradi, con estensione di 80 gradi verso sinistra e verso 
destra e di 30 gradi verso l’alto e 30 verso il basso. Non devono essere 
presenti binocularmente difetti in un raggio di 30 gradi rispetto all’asse 
centrale. 

 A.4.3. La patente di guida non deve essere rilasciata o rinnovata 
al candidato o al conducente che presenta significative alterazioni della 
visione crepuscolare e della sensibilità al contrasto e una visione non 
sufficiente dopo abbagliamento, con tempo di recupero non idoneo an-
che nell’occhio con risultato migliore o diplopia. 

 A seguito della perdita della visione da un occhio o di gravi altera-
zioni delle altre funzioni visive che permettevano l’idoneità alla guida 
o di insorgenza di diplopia deve essere prescritto un periodo di adatta-
mento adeguato, non inferiore a sei mesi, in cui non è consentito gui-
dare. Trascorso tale periodo la Commissione medica locale, acquisito 
il parere di un medico specialista oculista può consentire la guida con 
eventuali prescrizioni e limitazioni. 

 B. AFFEZIONI CARDIOVASCOLARI 
 Le affezioni che possono esporre il conducente o il candidato al 

rilascio o al rinnovo di una patente di guida a una improvvisa menoma-
zione del suo sistema cardiovascolare, tale da provocare una repentina 
alterazione delle funzioni cerebrali, costituiscono un pericolo per la si-
curezza stradale. 

 B.1. Gruppo 1 
 B.1.1. La patente di guida non deve essere né rilasciata né rinnova-

ta al candidato colpito da gravi disturbi del ritmo cardiaco. 
 B.1.2. La patente di guida può essere rilasciata o rinnovata al can-

didato o conducente portatore di uno stimolatore cardiaco, previo parere 
di un medico autorizzato e controllo medico regolare. 

 B.1.3. Il rilascio o il rinnovo della patente di guida al candidato o 
conducente colpito da anomalie della tensione arteriosa deve essere va-
lutato in funzione degli altri dati dell’esame, delle eventuali complica-
zioni associate e del pericolo che esse possono costituire per la sicurezza 
della circolazione. 

 B.1.4. In generale, la patente di guida non deve essere né rilasciata 
né rinnovata al candidato o conducente colpito da angina pectoris che si 
manifesti in stato di riposo o di emozione. Il rilascio o il rinnovo della 
patente di guida al candidato o conducente che sia stato colpito da infar-
to del miocardio è subordinato al parere di un medico autorizzato e, se 
necessario, a un controllo medico regolare. 

 B.2. Gruppo 2 
 B.2.5. L’autorità medica competente tiene in debito conto i rischi o 

pericoli addizionali connessi con la guida dei veicoli che rientrano nella 
definizione di tale gruppo. 

 C. DIABETE MELLITO 
 Nelle disposizioni per “ipoglicemia grave” si intende la condizione 

in cui è necessaria l’assistenza di un’altra persona, mentre per “ipoglice-
mia ricorrente” si intende la manifestazione in un periodo di 12 mesi di 
una seconda ipoglicemia grave. Tale condizione è riconducibile esclu-
sivamente a patologia diabetica in trattamento con farmaci che possono 
indurre ipoglicemie gravi, come l’insulina o farmaci orali “insulino-
stimolanti” come sulfaniluree e glinidi. 

 C.1. Gruppo 1 
 C.1.1. L’accertamento dei requisiti per il rilascio o il rinnovo della 

patente di guida del candidato o del conducente affetto da diabete mellito 
è effettuato dal medico monocratico di cui al comma 2 dell’articolo 119 
del codice della strada, previa acquisizione del parere di un medico spe-
cialista in diabetologia o con specializzazione equipollente (ai sensi del 
D.M. 30 gennaio 1998 e successive modifiche e integrazioni) operante 
presso le strutture pubbliche o private accreditate e convenzionate. 

 C.1.2. In caso di presenza di comorbilità o di gravi complicanze 
che possono pregiudicare la sicurezza alla guida il giudizio di idoneità è 
demandato alla Commissione medica locale. 

 In caso di trattamento farmacologico con farmaci che possono 
indurre una ipoglicemia grave il candidato o il conducente può essere 
dichiarato idoneo alla guida di veicoli del gruppo 1 fino a un periodo 
massimo di 5 anni, nel rispetto dei limiti previsti in relazione all’età. 

 C.1.3. La patente di guida non deve essere né rilasciata né rinno-
vata al candidato o al conducente affetto da diabete mellito che soffre di 
ipoglicemia grave e ricorrente o di un’alterazione dello stato di coscien-
za per ipoglicemia. Il candidato o conducente affetto da diabete mellito 
deve dimostrare di comprendere il rischio di ipoglicemia e di controllare 
in modo adeguato la sua condizione. 

 C.1.4. Per i candidati o conducenti affetti da diabete mellito in 
trattamento solo dietetico, o con farmaci che non inducono ipoglicemie 
gravi, come metformina, inibitori dell’alfa-glicosidasi, glitazoni, ana-
loghi o mimetici del GLP-1, inibitori del DPP-IV in monoterapia o in 
associazione tra loro, il limite massimo di durata di validità della patente 
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di guida, in assenza di complicanze che interferiscano con la sicurezza 
alla guida, può essere fissato secondo i normali limiti di legge previsti 
in relazione all’età. 

 C.2. Gruppo 2 
  C.2.1. In caso di trattamento con farmaci che possano indurre 

ipoglicemie gravi, (come insulina, e farmaci orali come sulfaniluree e 
glinidi) l’accertamento dei requisiti per il rilascio o il rinnovo della pa-
tente di guida del gruppo 2 da parte della Commissione medica locale, 
a candidati o conducenti affetti da diabete mellito è effettuato avvalen-
dosi di consulenza da parte di un medico specialista in diabetologia o 
specializzazione equipollente (ai sensi del D.M. 30 gennaio 1998 e suc-
cessive modifiche e integrazioni) operante presso le strutture pubbliche 
o private accreditate e convenzionate , che possa attestare le seguenti 
condizioni:  

   a)   assenza di crisi di ipoglicemia grave nei dodici mesi precedenti; 
   b)   il conducente risulta pienamente cosciente dei rischi connessi 

all’ipoglicemia; 
   c)   il conducente ha dimostrato di controllare in modo adeguato la 

sua condizione, monitorando il livello di glucosio nel sangue, secondo 
il piano di cura; 

   d)   il conducente ha dimostrato di comprendere i rischi connessi 
all’ipoglicemia; 

   e)   assenza di gravi complicanze connesse al diabete che possano 
compromettere la sicurezza alla guida. 

 In questi casi, la patente di guida può essere rilasciata o confermata 
di validità per un periodo massimo di tre anni o per un periodo inferiore 
in relazione all’età. 

 C.2.2. Per i candidati o conducenti affetti da diabete mellito in 
trattamento solo dietetico, o con farmaci che non inducono ipoglicemie 
gravi, come metformina, inibitori dell’alfa-glicosidasi, glitazoni, ana-
loghi o mimetici del GLP-1, inibitori del DPP-IV in monoterapia o in 
associazione tra loro, il limite massimo di durata della patente di guida, 
in assenza di complicanze che interferiscano con la sicurezza alla guida, 
può essere fissato secondo i normali limiti di legge previsti in relazione 
all’età. 

 C.2.3. In caso di crisi di ipoglicemia grave nelle ore di veglia, 
anche al di fuori delle ore di guida, ricorre l’obbligo di segnalazione 
all’Ufficio Motorizzazione civile, per l’adozione del provvedimento di 
cui all’articolo 128 del codice della strada. 

 C.2.4. In caso di modifiche della terapia farmacologica durante il 
periodo di validità della patente di guida di veicoli sia di Gruppo 1 che 
di Gruppo 2, con aggiunta di farmaci che possono indurre ipoglicemia 
grave (insulina o farmaci orali “insulino-stimolanti” come sulfaniluree 
o glinidi); ricorre l’obbligo di segnalazione all’Ufficio Motorizzazione 
civile per l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 128 del Co-
dice della strada. 

 D. EPILESSIA 
 D.1. Le crisi epilettiche o le altre alterazioni improvvise dello stato 

di coscienza costituiscono un pericolo grave per la sicurezza stradale 
allorché sopravvengono al momento della guida di un veicolo a motore. 
La valutazione pertanto dovrà essere fatta con particolare attenzione da 
parte della Commissione medica locale. 

 Per “epilessia” si intende il manifestarsi di due o più crisi epilet-
tiche non provocate, a distanza di meno di cinque anni l’una dall’altra. 

 Per “crisi epilettica provocata” si intende una crisi scatenata da una 
causa identificabile e potenzialmente evitabile. 

 D.2. Una persona che ha una crisi epilettica iniziale o isolata o 
perde conoscenza deve essere dissuasa dalla guida. È richiesto il parere 
di uno specialista in neurologia o in disciplina equipollente, (ai sensi del 
D.M. 30 gennaio 1998 e successive modifiche e integrazioni) che deve 
specificare il periodo di interdizione alla guida. 

 D.3. È estremamente importante identificare la sindrome epilettica 
specifica per valutare correttamente il livello di sicurezza rappresentato 
dal soggetto durante la guida (compreso il rischio di ulteriori crisi) e 
definire la terapia più adeguata. La valutazione deve essere effettuata 
da uno specialista in neurologia o in disciplina equipollente (ai sensi del 
D.M. 30 gennaio 1998 e successive modifiche e integrazioni). 

 D.4. Le persone che sono considerate clinicamente guarite su cer-
tificazione rilasciata da uno specialista in neurologia (o disciplina equi-
pollente) e non hanno presentato crisi epilettiche da almeno 10 anni in 
assenza di trattamento farmacologico non sono più soggette a restrizioni 
o limitazioni. 

 D.5. I soggetti liberi da crisi da almeno 5 anni ma che risultino tut-
tora in trattamento saranno ancora sottoposti a controlli periodici da par-
te della Commissione medica locale che stabilirà la durata del periodo di 
idoneità dopo aver acquisito la certificazione emessa dallo specialista in 
neurologia o disciplina equipollente. Per i soggetti liberi da crisi da al-
meno 10 anni ma ancora in trattamento non è previsto il conseguimento/
rinnovo della patente del gruppo 2. 

 D.6. Tutta la documentazione sanitaria dovrà restare agli atti della 
Commissione medica locale per almeno dieci anni. 

 D.7. Gruppo 1 
 D.7.1. La patente di guida di un conducente con epilessia del grup-

po 1 deve essere oggetto di attenta valutazione da parte della Commis-
sione medica locale finché l’interessato non abbia trascorso un periodo 
di cinque anni senza crisi epilettiche in assenza di terapia. 

 I soggetti affetti da epilessia non soddisfano i criteri per una paten-
te di guida senza restrizioni. Vi è obbligo di segnalazione, ai fini delle 
limitazioni al rilascio o della revisione di validità della patente di guida, 
all’Ufficio della Motorizzazione civile dei soggetti affetti da epilessia da 
parte di Enti o Amministrazioni che per motivi istituzionali di ordine am-
ministrativo previdenziale, assistenziale o assicurativo abbiano accertato 
l’esistenza di tale condizione (per esenzione dalla spesa sanitaria, ricono-
scimento di invalidità civile, accertamenti dei servizi medico legali, ecc.). 

 D.7.2. Crisi epilettica provocata: il candidato che ha avuto una crisi 
epilettica provocata a causa di un fattore scatenante identificabile, con 
scarsa probabilità che si ripeta al volante, può essere dichiarato idoneo 
alla guida su base individuale, subordinatamente a un parere neurolo-
gico (se del caso, l’idoneità deve essere certificata tenendo conto degli 
altri requisiti psicofisici richiesti dalle norme vigenti, con riferimento, 
ad esempio, all’uso di alcol o ad altri fattori di morbilità). 

 D.7.3. Prima o unica crisi epilettica non provocata: il candidato che 
ha avuto una prima crisi epilettica non provocata può essere dichiarato 
idoneo alla guida dopo un periodo di sei mesi senza crisi, a condizione 
che sia stata effettuata una valutazione medica specialistica appropriata. 
Il periodo di osservazione dovrà essere protratto finché l’interessato non 
abbia trascorso un periodo di cinque anni senza crisi epilettiche. 

 D.7.4. Altra perdita di conoscenza: la perdita di conoscenza deve 
essere valutata in base al rischio di ricorrenza durante la guida. 

 D.7.5. Epilessia: il conducente o il candidato può essere dichiarato 
idoneo alla guida dopo un periodo, documentato e certificato da parte 
dello specialista neurologo, di un anno senza ulteriori crisi. 

 D.7.6. Crisi esclusivamente durante il sonno: il candidato o il con-
ducente che soffre di crisi esclusivamente durante il sonno può essere 
dichiarato idoneo alla guida a condizione che il manifestarsi delle crisi 
sia stato osservato per un periodo non inferiore al periodo senza crisi 
previsto per l’epilessia (un anno). In caso di attacchi/crisi durante la 
veglia, è richiesto un periodo di un anno senza ulteriori manifestazioni 
prima del rilascio della patente di guida (  cfr.   “Epilessia”). 

 D.7.7. Crisi senza effetti sullo stato di coscienza o sulla capacità di 
azione: il candidato o il conducente che soffre esclusivamente di crisi 
a proposito delle quali è dimostrato che non incidono sullo stato di co-
scienza e che non causano incapacità funzionale, può essere dichiarato 
idoneo alla guida a condizione che il manifestarsi delle crisi sia stato 
osservato per un periodo non inferiore al periodo senza crisi previsto 
per l’epilessia (un anno). In caso di attacchi/crisi di natura diversa, è 
richiesto un periodo di un anno senza ulteriori manifestazioni prima del 
rilascio della patente di guida (  cfr.   “Epilessia”). 

 D.7.8. Crisi dovute a modificazioni o a riduzioni della terapia an-
tiepilettica per decisione del medico: al paziente può essere raccoman-
dato di non guidare per un periodo di sei mesi dall’inizio del periodo 
di sospensione del trattamento. In caso di crisi che si manifestano nel 
periodo in cui il trattamento medico è stato modificato o sospeso per 
decisione del medico, il paziente deve essere sospeso dalla guida per tre 
mesi se il trattamento efficace precedentemente applicato viene nuova-
mente applicato. 

 D.7.9. Dopo un intervento chirurgico per curare l’epilessia: il con-
ducente o il candidato può essere dichiarato idoneo alla guida dopo un 
periodo, documentato e certificato da parte dello specialista, di un anno 
senza ulteriori crisi. 

 D.8. Gruppo 2 
 D.8.1. Il candidato non deve assumere farmaci antiepilettici per 

tutto il prescritto periodo di dieci anni senza crisi. Deve essere stato 
effettuato un controllo medico appropriato con un approfondito esame 
neurologico che non ha rilevato alcuna patologia cerebrale e alcuna atti-
vità epilettiforme all’elettroencefalogramma (EEG). 
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 D.8.2. Crisi epilettica provocata: Il candidato che ha avuto una crisi 
epilettica provocata a causa di un fattore scatenante identificabile con 
scarsa probabilità di ripetizione durante la guida può essere dichiarato 
idoneo alla guida su base individuale per veicoli ad uso privato e non 
per trasporto terzi, subordinatamente a un parere neurologico. Dopo 
l’episodio acuto è opportuno eseguire un EEG e un esame neurologico 
adeguato. 

 Un soggetto con una lesione strutturale intracerebrale che presenta 
un rischio accresciuto di crisi non deve guidare veicoli appartenenti al 
gruppo 2 (se del caso, l’idoneità deve essere certificata tenendo conto 
degli altri requisiti psicofisici richiesti dalle norme vigenti, con riferi-
mento, ad esempio, all’uso di alcol o ad altri fattori di morbilità). 

 D.8.3. Prima o unica crisi epilettica non provocata: il candidato che 
ha avuto una prima crisi epilettica non provocata può essere dichiarato 
idoneo alla guida dopo un periodo di dieci anni senza ulteriori crisi sen-
za il ricorso a farmaci antiepilettici, a condizione che sia stata effettuata 
una valutazione medica specialistica appropriata. 

 D.8.4. Altra perdita di conoscenza: la perdita di conoscenza deve 
essere valutata in base al rischio di ricorrenza durante la guida (se del 
caso, l’idoneità deve essere certificata tenendo conto degli altri requisiti 
psicofisici richiesti dalle norme vigenti, con riferimento, ad esempio, 
all’uso di alcol o ad altri fattori di morbilità). 

 D.8.5. Epilessia: devono trascorrere dieci anni senza crisi epilet-
tiche, senza l’assunzione di farmaci antiepilettici e senza alcuna attivi-
tà epilettiforme all’elettroencefalogramma (EEG). La stessa regola si 
applica anche in caso di epilessia dell’età pediatrica. In questi casi la 
Commissione dovrà stabilire una validità limitata che non potrà essere 
superiore a due anni. 

 Determinati disturbi (per esempio malformazione arterio-venosa o 
emorragia intracerebrale) comportano un aumento del rischio di crisi, 
anche se le crisi non si sono ancora verificate. In una siffatta situazione 
ai fini del rilascio della patente di guida la Commissione medica locale 
dovrà attentamente valutare tale rischio, stabilendo un opportuno perio-
do di verifica, con validità della possibilità di guidare non superiore a 2 
anni ove non diversamente disposto. 

 E. ALCOOL 
 Il consumo di alcool costituisce un pericolo importante per la sicu-

rezza stradale. Tenuto conto della gravità del problema, si impone una 
grande vigilanza sul piano medico. 

 E.1. Gruppo 1 
 La patente di guida non deve essere rilasciata né rinnovata al can-

didato o conducente che si trovi in stato di dipendenza dall’alcool o che 
non possa dissociare la guida dal consumo di alcool. La patente di guida 
può essere rilasciata o rinnovata al candidato o conducente che si sia tro-
vato in stato di dipendenza dall’alcool, al termine di un periodo consta-
tato di astinenza, previa valutazione della Commissione medica locale. 

 E.2. Gruppo 2 
 La Commissione medica locale tiene in debito conto e valuta con 

estrema severità i rischi e pericoli addizionali connessi con la guida dei 
veicoli che rientrano nella definizione di tale gruppo. La validità della 
patente, in questi casi non può essere superiore a due anni. 

 F. SOSTANZE PSICOTROPE, STUPEFACENTI E MEDICINALI 
 F.1. Uso di sostanze psicotrope o stupefacenti. 
 La patente di guida non deve essere rilasciata né rinnovata al candi-

dato o conducente che faccia uso di sostanze psicotrope o stupefacenti, 
qualunque sia la categoria di patente richiesta. 

 F.2. Abuso o consumo abituale di medicinali. 
 F.2.1. Gruppo 1 
 La patente di guida non deve essere né rilasciata né rinnovata al 

candidato o conducente che abusi o faccia uso abituale di qualsiasi me-
dicinale o associazione di medicinali nel caso in cui la quantità assunta 
sia tale da avere influenza sull’abilità alla guida. La relativa valutazione 
della sussistenza dei requisiti di idoneità psicofisica per la guida di vei-
coli a motore è demandata alla Commissione medica locale. 

 F.2.2. Gruppo 2 
 La Commissione medica locale tiene in debito conto e valuta con 

estrema severità i rischi e pericoli addizionali connessi con la guida dei 
veicoli che rientrano nella definizione di tale gruppo. La validità della 
patente, in questi casi non può essere superiore a due anni. 

 G. TURBE PSICHICHE 
 G.1. Gruppo 1 

  La patente di guida non è né rilasciata né rinnovata al candidato o 
conducente:  

 — colpito da turbe psichiche gravi congenite o acquisite in seguito 
a malattie, traumi o interventi neurochirurgici; 

 — colpito da ritardo mentale grave; 
 — colpito da turbe del comportamento gravi della senescenza o da 

turbe gravi della capacità di giudizio, di comportamento e di adattamen-
to connessi con la personalità salvo nel caso in cui la domanda sia so-
stenuta dal parere di un medico autorizzato ed eventualmente sottoposta 
a un controllo medico regolare salvo i casi che la commissione medica 
locale può valutare in modo diverso avvalendosi, se del caso della con-
sulenza specialistica presso strutture pubbliche. 

 G.2. Gruppo 2 
 La Commissione medica locale tiene in debito conto e valuta con 

estrema severità i rischi o pericoli addizionali connessi con la guida dei 
veicoli che rientrano nella definizione di tale gruppo. La validità della 
patente, in questi casi non può essere superiore a due anni. 

 H. MALATTIE NEUROLOGICHE E SINDROME DELLE AP-
NEE OSTRUTTIVE NEL SONNO 

 H.1. Malattie neurologiche 
 La patente di guida non deve essere né rilasciata né rinnovata a 

candidati o conducenti colpiti da gravi affezioni neurologiche di grado 
tale da risultare incompatibili con la sicurezza della guida. 

 La commissione medica locale, anche avvalendosi dell’esito di 
visita specialistica presso strutture pubbliche, può autorizzare la guida 
in relazione allo stato evolutivo ed alle capacità funzionali possedute, 
previa valutazione della compatibilità della sintomatologia sensitiva, 
sensoriale, motoria e del trofismo muscolare, dovuta a malattie neuro-
logiche od a postumi invalidanti di interventi chirurgici o traumatici del 
sistema nervoso centrale o periferico, con la sussistenza di condizioni 
che possano far escludere pregiudizi per la sicurezza della circolazione. 
In tali casi, gli interessati devono dimostrare di essere in grado di azio-
nare, in condizioni di sicurezza, i comandi del veicolo della categoria 
per la quale si richiede il rilascio o il rinnovo di validità della patente. La 
validità della patente, in questi casi, non può essere superiore a due anni. 

 H2. DISTURBI DEL SONNO DA APNEE OSTRUTTIVE 
NOTTURNE 

 La patente di guida non deve essere né rilasciata né rinnovata a 
candidati o conducenti affetti da disturbi del sonno causati da apnee 
ostruttive notturne che determinano una grave ed incoercibile sonnolen-
za diurna, con accentuata riduzione delle capacità dell’attenzione non 
adeguatamente controllate con le cure prescritte. 

 Il medico, di cui all’articolo 119, comma 2, del codice della strada, 
sottopone a particolare valutazione i soggetti per i quali sussistono sin-
tomi riconducibili alla sindrome da apnea ostruttiva notturna. Nei casi in 
cui si possa concludere per l’assenza o lieve entità di sonnolenza diurna, 
il medico di cui all’articolo 119, comma 2, del codice della strada, certi-
fica l’idoneità alla guida del conducente. Nel caso sussistano dubbi circa 
l’idoneità e la sicurezza di guida, l’accertamento dei requisiti di idoneità 
psichici e fisici è demandato alla commissione medica locale. 

 La commissione medica locale può autorizzare alla guida i soggetti 
affetti da sindrome da apnee ostruttive notturne moderate o gravi che 
dimostrino un adeguato controllo della sintomatologia presentata con 
relativo miglioramento della sonnolenza diurna, se del caso confermato 
da parere specialistico di strutture pubbliche. 

 La validità della patente rilasciata o rinnovata, eventualmente an-
che con prescrizioni da parte della Commissione Medica Locale, non 
può superare i tre anni per i conducenti del gruppo 1 ed un anno per i 
conducenti del gruppo 2.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 319 e 320 e della relativa Appen-
dice II al Titolo IV, del decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Nuovo codice della strada), come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 319 (Art. 119 Cod. Str. - Requisiti fisici e psichici per il con-
seguimento, la revisione e la conferma di validità della patente di guida) 

 1. Per il conseguimento, la revisione o la conferma di validità della 
patente di guida per autoveicoli o motoveicoli occorre che il richiedente, 
all’accertamento sanitario praticato con i comuni esami clinici e con 
gli accertamenti specialistici ritenuti necessari, non risulti affetto da 
malattia fisica o psichica, deficienza organica o minorazione psichica, 
anatomica o funzionale, tale da impedire di condurre con sicurezza i tipi 
di veicoli alla guida dei quali la patente abilita. 
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 2. I medici di cui all’art. 119, comma 2, del codice, nel rilasciare il 
certificato d’idoneità alla guida, dovranno tenere in particolare conside-
razione le affezioni morbose di cui all’art. 320. 

 3. Quando dalle constatazioni obiettive, o dai risultati della visita 
psicologica di cui all’art. 119, comma 9, del codice, e dalle altre indagini 
cliniche e di laboratorio ritenute indispensabili, si evidenzino malattie 
fisiche o psichiche o deficienze organiche o minorazioni anatomiche o 
funzionali di cui agli articoli 320, 321, 322 e 323, il medico può rilascia-
re il certificato di idoneità solo quando accerti e dichiari che esse non 
possono comunque pregiudicare la sicurezza nella guida di quei tipi di 
veicoli ai quali la patente abilita. 

 4. Nei casi dubbi, o quando sia espressamente previsto, il giudizio 
di idoneità viene demandato alla competenza della commissione medi-
ca locale di cui all’art. 119, comma 4, del codice, che indicherà anche 
l’eventuale scadenza entro la quale effettuare il successivo controllo, 
cui è subordinato il rilascio o la conferma o la revisione della patente 
di guida. 

 5. Il medico accertatore di cui all’art. 119, comma 2, del codice, ef-
fettua la visita medica di idoneità alla guida presso la struttura pubblica 
di appartenenza o comunque all’interno di gabinetti medici dotati delle 
attrezzature necessarie allo scopo.». 

 «Art. 320 (Art. 119 Cod. Str. - Malattie invalidanti) 
 1. Le malattie ed affezioni riportate nell’appendice II al presente 

titolo, con le specificazioni per ognuna di esse indicate nell’appendice 
medesima, escludono la possibilità di rilascio del certificato di idoneità 
alla guida.». 

 «Appendici al Titolo IV - Appendice II 
 Art. 320 (Malattie invalidanti) 
  1. Le malattie ed affezioni che escludono la possibilità di rilascio 

del certificato di idoneità alla guida sono quelle sottoindicate:  
 A. Affezioni cardiovascolari. 
 La patente di guida non deve essere rilasciata né confermata ai can-

didati o conducenti colpiti da un’affezione cardiovascolare ritenuta in-
compatibile con la sicurezza della guida. Nei casi dubbi, ovvero quando 
trattasi di affezioni cardiovascolari corrette da apposite protesi, il giudi-
zio di idoneità verrà espresso dalla commissione medica locale che può 
avvalersi della consulenza di uno specialista appartenente alle strutture 
pubbliche. La commissione medica locale terrà nel debito conto i rischi 
o pericoli addizionali connessi con la guida di veicoli conducibili con le 
patenti delle categorie C, D, E. 

 B. Diabete. 
 La patente di guida può essere rilasciata o rinnovata al candidato o 

conducente colpito da diabete mellito, con parere di un medico autoriz-
zato e regolare controllo medico specifico per ogni caso. 

 La patente di guida non deve essere né rilasciata né rinnovata al 
candidato o conducente di questo gruppo colpito da diabete mellito che 
necessiti di un trattamento con insulina, salvo casi eccezionali debita-
mente giustificati dal parere di un medico autorizzato e con controllo 
medico regolare. 

 C. Malattie endocrine. 
 In caso di disturbi endocrini gravi, diversi dal diabete, in forme di 

entità tale da compromettere la sicurezza della guida, la patente di guida 
non potrà essere rilasciata o confermata salvo il caso in cui la possibili-
tà di rilascio o di conferma sia espressamente certificata da parte della 
commissione medica locale. 

 D. Malattie del sistema nervoso. 
  La patente di guida non deve essere né rilasciata né confermata a 

candidati o conducenti colpiti da:  
   a)   encefalite, sclerosi multipla, miastenia grave o malattie del si-

stema nervoso, associate ad atrofia muscolare progressiva e/o a disturbi 
miotonici; 

   b)   malattie del sistema nervoso periferico; 
   c)   postumi invalidanti di traumatismi del sistema nervoso centrale 

o periferico. 
 A giudizio della commissione medica locale e con sua espressa 

certificazione, nei casi   a)  ,   b)   e   c)   sopracitati, a seguito dell’esito della 
visita specialistica presso strutture pubbliche, ove ritenuta necessaria, 
può essere rilasciata o confermata la patente di guida a condizione che 
dette malattie non siano in stato avanzato e che la funzione degli arti sia 
buona, per cui non venga pregiudicata la sicurezza della guida. In tali 
casi gli interessati devono mostrare di essere capaci di usare i comandi 
del veicolo appartenente alla categoria per la quale si richiede il rilascio 

della patente, in condizioni di sicurezza. La validità della patente non 
può essere superiore a due anni. Per la conferma e la revisione valgono 
le stesse modalità; 

   d)   epilessia. 

 La concessione di patente delle sole categorie A e B agli epilettici 
è consentita a soggetti che non presentino crisi comiziali da almeno due 
anni, indipendentemente dall’effettuazione di terapie antiepilettiche di 
mantenimento e controllo. Tale condizione dovrà essere verificata dalla 
commissione medica locale sulla base di certificazione, di data non an-
teriore a trenta giorni, redatta dal medico di fiducia o da uno specialista 
appartenente alle strutture pubbliche. La validità della patente non può 
essere superiore a due anni. Per la conferma e la revisione valgono le 
stesse modalità. La patente di guida delle categorie C, D, E non deve 
essere rilasciata né confermata ai candidati o conducenti in atto affetti o 
che abbiano sofferto in passato di epilessia. 

 E. Malattie psichiche. 

 La patente di guida non deve essere rilasciata né confermata a can-
didati o conducenti che siano affetti da turbe psichiche in atto dovu-
te a malattie, traumatismi, postumi di interventi chirurgici sul sistema 
nervoso centrale o periferico o colpiti da ritardo mentale grave o che 
soffrono di psicosi o di turbe della personalità, quando tali condizioni 
non siano compatibili con la sicurezza della guida, salvo i casi che la 
commissione medica locale potrà valutare in modo diverso avvalendosi, 
se del caso, della consulenza specialistica presso strutture pubbliche. La 
commissione medica locale, terrà in quest’ultimo caso in debito conto 
i rischi o i pericoli addizionali connessi con la guida dei veicoli delle 
categorie C, D, E. La validità della patente in questi casi non può essere 
superiore a due anni. Per la conferma e la revisione valgono le stesse 
modalità. 

 F. Sostanze psicoattive. 

 La patente di guida non deve essere rilasciata o confermata ai 
candidati o conducenti che si trovino in stato di dipendenza attuale da 
alcool, stupefacenti o sostanze psicotrope né a persone che comunque 
consumino abitualmente sostanze capaci di compromettere la loro ido-
neità a guidare senza pericoli. Nel caso in cui tale dipendenza sia passata 
e non più attuale la commissione medica locale, dopo aver valutato con 
estrema cautela il rischio di recidiva del singolo candidato o conducente, 
sulla base di idonei accertamenti clinici e di laboratorio, e dopo essersi 
eventualmente avvalsa della consulenza di uno specialista appartenente 
ad una struttura pubblica, può esprimere parere favorevole al rilascio 
o alla conferma. La commissione medica locale tiene in debito conto 
e valuta con estrema severità i rischi addizionali connessi con la guida 
di veicoli delle categorie C, D, E. La validità della patente in questi 
casi non può essere superiore a due anni. Per la conferma e la revisione 
valgono le stesse modalità. 

 G.    (Soppressa).  

 H. Malattie dell’apparato urogenitale. 

 La patente di guida non deve essere rilasciata né confermata ai can-
didati o conducenti che soffrono di insufficienza renale grave. 

 Limitatamente ai candidati o conducenti per patenti delle categorie 
A, B, la patente di guida può essere rilasciata o confermata quando l’in-
sufficienza renale risulti positivamente corretta a seguito di trattamento 
dialitico o di trapianto. La certificazione relativa deve essere rilascia-
ta dalla commissione medica locale. La validità della patente non può 
essere superiore a due anni. Per la conferma e la revisione valgono le 
stesse modalità.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 320 e della relativa Appendice II al 
Titolo IV, del decreto n. 495 del 1992, come modificato dal presente 
decreto, si veda nelle note alle premesse.   

  17G00152  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  15 settembre 

2017 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
13 e 14 ottobre 2016 nel territorio della Provincia di Genova.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 15 SETTEMBRE 2017 

 Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10, del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Considerato che nei giorni 13 e 14 ottobre 2016 il ter-
ritorio della Provincia di Genova è stato interessato da 
eventi meteorologici di elevata intensità accompagnati da 
forti raffiche di vento che hanno determinato una grave 
situazione di pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato danni alle infrastrutture viarie, ad edifici pubblici 
e privati, alla rete dei servizi essenziali, alle attività pro-
duttive, nonché l’abbattimento di alberature; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della richiamata leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, iscritto nel bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta 
le necessarie disponibilità; 

 Viste le note della Regione Liguria del 17 novembre 
2016, del 5 dicembre 2016 e del 3 agosto 2017; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 14 settembre 2017, prot. n. CG/58270; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici del 
Dipartimento della protezione civile nei giorni 16, 17, 18 
e 19 maggio 2017; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifica-
zioni e integrazioni, è dichiarato, fino al centottantesimo 
giorno dalla data del presente provvedimento, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi nei giorni 13 e 14 ottobre 2016 nel 
territorio della Provincia di Genova. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della Regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re-
gione Liguria provvede, in via ordinaria, a coordinare gli 
interventi conseguenti all’evento, finalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
ricognizione in ordine agli effettivi e indispensabili fabbi-
sogni, si provvede nel limite di euro 2.147.000,00 a vale-
re sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, 
comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 settembre 2017 

   Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  17A06411
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  15 settembre 
2017 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei Comuni di Livorno, 
di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in Provincia di 
Livorno.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 15 SETTEMBRE 2017  

 Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10, del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Considerato che nei giorni 9 e 10 settembre 2017 
il territorio dei Comuni di Livorno, di Rosignano Ma-
rittimo e di Collesalvetti, in Provincia di Livorno, è 
stato interessato da eventi meteorologici di elevata in-
tensità che hanno determinato una grave situazione di 
pericolo per l’incolumità delle persone, provocando la 
perdita di otto vite umane, l’isolamento di alcune lo-
calità e l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro 
abitazioni; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato esondazioni di corsi d’acqua con conseguenti al-
lagamenti di centri abitati, gravi danneggiamenti alle in-
frastrutture viarie, ad edifici pubblici e privati, alle opere 
di difesa idraulica, alla rete dei servizi essenziali, nonché 
gravi danni alle attività produttive; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della richiamata leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, iscritto nel bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta 
le necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Presidente della Regione Toscana del 
13 settembre 2017; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 14 settembre 2017, prot. n. CG/58349; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici 
del Dipartimento della protezione civile nei giorni 11 e 
12 settembre 2017; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifica-
zioni e integrazioni, è dichiarato, fino al centottantesimo 
giorno dalla data del presente provvedimento, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel 
territorio dei Comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo 
e di Collesalvetti, in Provincia di Livorno. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della regione interessata, in deroga a ogni disposizione vi-
gente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la Re-
gione Toscana provvede, in via ordinaria, a coordinare gli 
interventi conseguenti all’evento, finalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
ricognizione in ordine agli effettivi e indispensabili fabbi-
sogni, si provvede nel limite di euro 15.570.000,00 a va-
lere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, 
comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 settembre 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  17A06409
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  15 settembre 
2017 .

      Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di 
emergenza, adottata con delibera del 22 giugno 2017, al ter-
ritorio delle Province di Bologna, di Ferrara, di Forlì-Cese-
na, di Modena, di Ravenna, di Reggio-Emilia e di Rimini, 
in relazione alla crisi di approvvigionamento idrico ad uso 
idropotabile.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 15 SETTEMBRE 2017  

 Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 
 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10, del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 giu-
gno 2017, con la quale è stato dichiarato lo stato di emer-
genza in relazione alla crisi di approvvigionamento idrico 
ad uso idropotabile nel territorio delle Province di Parma 
e di Piacenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 
e 1  -bis  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modifiche ed integrazioni, ed è stata stanziata la somma 
di euro 8.650.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per l’attuazione dei primi inter-
venti da effettuare nella vigenza dello stato di emergenza, 
nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi ed 
indispensabili fabbisogni; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 21 luglio 2017, n. 468, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile finalizzati a con-
trastare la crisi di approvvigionamento idropotabile nel 
territorio delle Province di Parma e di Piacenza»; 

 Considerato che, in conseguenza del perdurare delle 
condizioni di scarsità delle precipitazioni e delle tempe-
rature elevate oltre la media stagionale, il restante territo-
rio della Regione Emilia-Romagna è stato severamente 
interessato da una rilevante riduzione dei deflussi super-
ficiali e delle conseguenti riserve idriche, provocando una 
situazione di grave emergenza idrica, con conseguenze 
sulle reti, in particolare quelle finalizzate al consumo 
idropotabile; 

 Tenuto conto che detta criticità idrica ha reso necessa-
ria l’attuazione di misure urgenti da parte degli enti locali 
allo scopo di scongiurare gravi ripercussioni sulla vita 
sociale, economica e produttiva, nonché un grave pregiu-
dizio per la sanità e l’igiene pubblica; 

 Vista la nota del 18 agosto 2017 con cui il Presidente 
della Regione Emilia-Romagna ha chiesto di estendere a 
tutto il territorio regionale lo stato di emergenza, delibe-
rato dal Consiglio dei ministri nella seduta del 22 giugno 
2017; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della richiamata leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, iscritto nel bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta 
le necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 12 settembre 2017, prot. n. CG/57817; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, provvedere tempestiva-
mente a porre in essere ogni azione di carattere urgente 
e straordinario finalizzata al superamento della situa-
zione di emergenza connessa con la descritta grave crisi 
nell’approvvigionamento idrico; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza, potendosi, per-
tanto, procedere all’estensione al territorio delle Provin-
ce di Bologna, di Ferrara, di Forlì-Cesena, di Modena, di 
Ravenna, di Reggio Emilia e di Rimini in relazione alla 
crisi di approvvigionamento idrico ad uso idropotabile; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche ed 
integrazioni, gli effetti dello stato di emergenza, dichiara-
to con delibera del Consiglio dei ministri del 22 giugno 
2017, sono estesi al territorio delle Province di Bologna, 
di Ferrara, di Forlì-Cesena, di Modena, di Ravenna, di 
Reggio Emilia e di Rimini in relazione alla crisi di ap-
provvigionamento idrico ad uso idropotabile. 

 2. Per la realizzazione degli interventi da effettuare 
nella vigenza dello stato di emergenza, il Commissario 
delegato di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile del 21 luglio 2017, n. 468, assi-
cura il necessario raccordo con il dispositivo già in es-
sere per fronteggiare gli eventi di cui alla sopra citata 
delibera. 
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 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more del-
la ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili 
fabbisogni, si provvede nel limite di euro 4.800.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 5, comma 5  -quinquies   della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, ad integrazione delle risorse precedente-
mente stanziate dalla delibera del Consiglio dei ministri 
citata in premessa. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 settembre 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  17A06410  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 agosto 2017 .

      Criteri di ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggre-
gazione degli acquisti di beni e servizi, per gli anni 2017 e 
2018.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, ai sensi del quale, a decorrere dal 1° genna-
io 2010, sono abrogati gli articoli 5 e 6 della legge 30 no-
vembre 1989, n. 386; in conformità con quanto disposto 
dall’art. 8, comma 1, lettera   f)  , della legge 5 maggio 2009, 
n. 42, sono comunque fatti salvi i contributi erariali in 
essere sulle rate di ammortamento di mutui e prestiti ob-
bligazionari accesi dalle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, nonché i rapporti giuridici già definiti; 

 Visto l’art. 9, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con leg-
ge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede l’istituzione, 
nell’ambito dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, 
operante presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, di un elenco dei 
soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e 
una centrale di committenza per ciascuna regione, qualo-
ra costituita ai sensi dell’art. 1, comma 455, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nonché altri soggetti che svol-
gono attività di centrale di committenza in possesso degli 
specifici requisiti definiti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con leg-
ge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede, altresì, che, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è 
istituito il Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori, coor-
dinato dal Ministro dell’economia e delle finanze, e ne 
sono stabiliti i compiti, le attività e le modalità operative; 

 Visto l’art. 9, comma 2  -bis   del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con legge 
23 giugno 2014, n. 89, ai sensi del quale nell’ambito del 
Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori opera un Comi-

tato guida, disciplinato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 2, il quale, oltre 
ai compiti previsti dal medesimo decreto, fornisce attra-
verso linee guida indicazioni utili per favorire lo sviluppo 
delle migliori pratiche con riferimento alle procedure di 
cui al comma 3 da parte dei soggetti aggregatori di cui 
ai commi 1 e 2, ivi inclusa la determinazione delle fasce 
di valori da porre a base d’asta e delle modalità per non 
discriminare o escludere le micro e le piccole imprese. I 
soggetti aggregatori di cui ai commi 1 e 2 trasmettono al 
Comitato guida, nel caso di non allineamento alle linee 
guida di cui al periodo precedente, una preventiva comu-
nicazione specificamente motivata sulla quale il Comita-
to guida può esprimere proprie osservazioni; 

 Visto l’art. 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede che, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sentita 
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla 
base di analisi del Tavolo dei soggetti aggregatori e in ra-
gione delle risorse messe a disposizione ai sensi del com-
ma 9 del medesimo articolo, sono individuate le categorie 
di beni e di servizi nonché le soglie al superamento delle 
quali le amministrazioni statali, centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, 
delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, 
nonché le regioni, gli enti regionali, gli enti locali di cui 
all’art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
nonché loro consorzi e associazioni, e gli enti del Servi-
zio sanitario nazionale ricorrono a Consip S.p.A. o agli 
altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle relative 
procedure; 

 Visto l’art. 9, comma 9, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di garantire la realizza-
zione degli interventi di razionalizzazione della spesa me-
diante aggregazione degli acquisti di beni e servizi rela-
tivi alle categorie e soglie da individuarsi con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al precedente 
comma 3, istituisce il Fondo per l’aggregazione degli ac-
quisti di beni e servizi destinato al finanziamento delle 
attività svolte dai soggetti aggregatori, con la dotazione di 
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10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 20 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016, prevedendo che, con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sono 
stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo, 
che tengono conto anche dell’allineamento, da parte dei 
soggetti aggregatori di cui ai commi 1 e 2, delle indica-
zioni del Comitato guida fornite ai sensi del comma 2  -bis   
del medesimo art. 9; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedu-
re d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture» 
e, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera   n)  , ai sensi 
del quale si definiscono «soggetto aggregatore» le cen-
trali di committenza iscritte nell’elenco istituito ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 67, ed in particolare l’art. 15, 
che disciplina le attribuzioni degli Uffici di livello diri-
genziale generale del Dipartimento dell’Amministrazio-
ne generale, del personale e dei servizi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 novembre 2014, di attuazione dell’art. 9, com-
ma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, che 
definisce i requisiti per l’iscrizione all’elenco dei soggetti 
aggregatori; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 14 novembre 2014, di attuazione dell’art. 9, com-
ma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, che 
istituisce il Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori, co-
ordinato dal Ministro dell’economia e delle finanze, e ne 
stabilisce i compiti, le attività e le modalità operative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 dicembre 2015, di attuazione dell’art. 9, com-
ma 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, con 
il quale sono state individuate le categorie di beni e di 
servizi nonché le soglie al superamento delle quali le am-
ministrazioni statali, centrali e periferiche, ad esclusione 
degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle istitu-
zioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché le 
regioni, gli enti regionali, gli enti locali di cui all’art. 2 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché 
loro consorzi e associazioni, e gli enti del servizio sa-
nitario nazionale ricorrono a Consip S.p.A. o agli altri 
soggetti aggregatori per lo svolgimento delle relative 
procedure; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 16 dicembre 2015 che ha definito i criteri di 
ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione 
degli acquisti di beni e servizi esclusivamente per l’anno 
2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 20 dicembre 2016 che ha definito i criteri di 
ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione 
degli acquisti di beni e servizi esclusivamente per l’anno 
2016; 

 Vista la delibera dell’Autorità nazionale anticorruzio-
ne del 23 luglio 2015, n. 58, come successivamente ag-
giornata dalla delibera del 10 febbraio 2016, n. 125 e, da 
ultimo, dalla delibera del 20 luglio 2016, n. 784, con la 
quale l’Autorità ha proceduto all’iscrizione nell’elenco 
dei soggetti in possesso dei requisiti indicati dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 novem-
bre 2014, nonché dei soggetti facenti parte dell’elenco 
ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con legge 
23 giugno 2014, n. 89; 

 Viste le circolari dell’Agenzia delle entrate n. 34/E del 
21 novembre 2013 e n. 20/E dell’11 maggio 2015; 

 Considerato che, tra i compiti del Tavolo tecnico dei 
soggetti aggregatori, come previsti dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 14 novembre 2014, 
sono ricompresi, tra l’altro, quelli di supporto tecnico 
strategico ai programmi di razionalizzazione della spesa 
dei soggetti aggregatori; 

 Considerato che, al fine di proseguire nell’attuazione 
del sistema dei soggetti aggregatori, consentendo lo svol-
gimento delle attività dirette alla realizzazione degli inter-
venti di razionalizzazione della spesa, occorre individuare, 
per il biennio 2017-2018, i requisiti di accesso e le modali-
tà di ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggregazio-
ne degli acquisti di beni e servizi, che consentano di sup-
portare l’attivazione degli strumenti di spending review; 

 Ritenuto pertanto opportuno, nella assegnazione del 
Fondo per il biennio 2017-2018, tenere conto delle attivi-
tà effettivamente svolte in qualità di soggetto aggregatore 
e del differente perimetro d’azione di ciascun soggetto 
aggregatore, in coerenza con l’evoluzione del sistema; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce, per il biennio 2017-
2018, i requisiti di accesso e le modalità di ripartizione 
delle risorse del fondo per l’aggregazione degli acquisti 
di beni e servizi di cui all’art. 9, comma 9, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazio-
ni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
(di seguito «Fondo»). 

 2. Le risorse del Fondo sono destinate, ai sensi 
dell’art. 9, comma 9, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66 convertito, con modificazioni, con legge 23 giugno 
2014, n. 89, a finanziare le attività svolte dai soggetti ag-
gregatori, nei limiti e nel rispetto della normativa vigente. 
Gli organi deputati alla vigilanza e al controllo sul sogget-
to aggregatore, secondo quanto stabilito dalle disposizio-
ni ad esso applicabili, verificano il corretto utilizzo delle 
predette risorse.   



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22121-9-2017

  Art. 2.

      Requisiti di accesso al Fondo per gli anni 2017 e 2018    

      1. Avranno accesso al Fondo nel biennio 2017-2018 i 
soggetti aggregatori iscritti nell’elenco istituito ai sensi 
dell’art. 9, comma 1 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, che svolgono attività di centralizzazione 
della domanda ed aggregazione degli acquisti di beni e 
servizi (Soggetti Aggregatori), che:  

  i. abbiano fornito un contributo operativo nelle at-
tività propedeutiche a garantire la realizzazione degli in-
terventi di razionalizzazione della spesa di cui all’art. 9, 
comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con 
particolare riferimento all’analisi della spesa oggetto dei 
programmi di razionalizzazione, alla trasmissione ed ag-
giornamento della pianificazione relativa alle categorie 
merceologiche individuate con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 24 dicembre 2015 e con i suc-
cessivi decreti di attuazione, alla partecipazione ai tavoli 
istituzionali, ai gruppi di lavoro ed ai sottogruppi opera-
tivi istituiti dal Comitato guida, nonché alle attività del 
Tavolo tecnico dei Soggetti Aggregatori di cui all’art. 2 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2014;  

  ii. abbiano rispettato le indicazioni del Comitato gui-
da, fornite attraverso apposite linee guida in attuazione 
dell’art. 9, comma 2  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, ovvero abbiano trasmesso al Comitato guida una 
preventiva comunicazione per motivare specificatamente 
il mancato rispetto delle predette linee guida, sulla quale 
il Comitato guida può esprimere proprie osservazioni;  

   iii. soddisfino uno o più dei requisiti di seguito 
indicati:   

  1) Copertura delle categorie merceologiche: aver 
bandito o attivato iniziative nel corso dell’anno di riferi-
mento a copertura di almeno una delle categorie merceo-
logiche del proprio Perimetro di Azione individuato dalla 
Tabella 1 dell’Allegato B;  

  2) Valore delle iniziative: aver bandito o attiva-
to, nel corso dell’anno di riferimento, una o più iniziative 
di importo pari o superiore alla soglia di cui all’art. 35, 
comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, sulle categorie merceologiche del proprio Perime-
tro di Azione individuato dalla Tabella 1 dell’Allegato B;  

  3) Rispetto della pianificazione: aver pianificato 
di bandire, nel corso dell’anno di riferimento, una o più 
iniziative sulle categorie merceologiche del proprio Peri-
metro di Azione individuato dalla Tabella 1 dell’Allega-
to B ed aver effettivamente bandito, nel corso dell’anno 
di riferimento, una o più iniziative sulle stesse categorie 
merceologiche oggetto di pianificazione;  

  4) Supporto ad altri Soggetti Aggregatori: aver 
fornito supporto mediante l’attività di integrazione di 
un’iniziativa con un lotto dedicato e/o l’estensione dei 
massimali di gara su almeno una categoria merceolo-
gica del Perimetro di Azione del Soggetto Aggregatore 
supportante, individuato dalla Tabella 1 dell’Allegato B, 
attraverso un’iniziativa bandita nell’anno di riferimento;  

  5) Richiesta di supporto ad altri Soggetti Aggre-
gatori: aver richiesto ed ottenuto supporto da un altro 
Soggetto Aggregatore su almeno una categoria merceo-
logica del proprio Perimetro di Azione individuato dalla 
Tabella 1 dell’Allegato B, attraverso un’iniziativa bandita 
nell’anno di riferimento, con un lotto dedicato e/o l’esten-
sione dei massimali di gara;  

  6) Portale dei Soggetti Aggregatori ed interopera-
bilità delle banche dati: aver svolto tempestivamente ed 
esaustivamente le attività di cui agli articoli 7 e 8 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 no-
vembre 2014 con riferimento alla gestione dei flussi in-
formativi e dei dati provenienti dai Soggetti Aggregatori 
all’interno dell’apposita sezione «Soggetti Aggregatori» 
del portale www.acquistinretepa.it e con riferimento al 
sistema di interoperabilità delle banche dati.  

 2. L’accesso al requisito di cui all’art. 2, comma 1, pun-
to   iii)  , n. 6) è da intendersi alternativo all’accesso ai requi-
siti di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 1), 2), 3), 4), 5).   

  Art. 3.

      Metodi di assegnazione delle risorse del Fondo    

     1. Le risorse del Fondo sono ripartite per ciascuno dei 
requisiti di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , in Quo-
te Requisito secondo le percentuali di cui alla Tabella 1 
dell’Allegato A. Nell’ambito della Quota Requisito il sin-
golo Soggetto Aggregatore potrà accedere ad una quota 
massima detta Quota di Riferimento. L’importo effettiva-
mente assegnato al Soggetto Aggregatore (Quota Asse-
gnata) è calcolato sulla base della Quota di Riferimento e 
del Risultato di Prestazione. 

 2. Di seguito sono esposte, per i requisiti di cui 
all’art. 2, comma 1, punto   iii)   le modalità di calcolo della 
Quota Assegnata. 

  1) Copertura delle categorie merceologiche:  
  i. la Quota Assegnata è calcolata moltiplicando la 

Quota di Riferimento per il Risultato della Prestazione;  
  ii. la Quota di Riferimento viene individuata mol-

tiplicando il valore della Quota Requisito per il relativo 
Coefficiente di Ponderazione del Perimetro di Azione in-
teso come il rapporto tra il numero di categorie merceolo-
giche del Perimetro di Azione del Soggetto Aggregatore e 
la sommatoria delle categorie merceologiche del Perime-
tro di Azione di tutti i Soggetti Aggregatori che accedono 
al requisito «Copertura delle categorie merceologiche»;  

  iii. il Risultato della Prestazione, è dato dal numero 
di categorie merceologiche su cui il Soggetto Aggrega-
tore ha bandito o attivato iniziative nel corso dell’anno 
di riferimento diviso per il Numero di Categorie Merce-
ologiche Obiettivo indicate nella Tabella 2 dell’Allegato 
B. Con riferimento alle iniziative che ricomprendono più 
categorie merceologiche del Perimetro di Azione verran-
no computate — ai fini del presente requisito — tutte le 
categorie ricomprese all’interno della stessa iniziativa.  

  2) Valore delle iniziative:  
  i. la Quota Assegnata è calcolata moltiplicando la 

Quota di Riferimento per il Risultato della Prestazione. 
La Quota Assegnata ad un singolo Soggetto Aggregatore, 
così calcolata, non può comunque superare il 15% della 
Quota Requisito.  
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  ii. la Quota di Riferimento viene individuata mol-
tiplicando il valore della Quota Requisito per il relativo 
Fattore di Ripartizione del Valore delle Iniziative di cui 
alla Tabella 3, Allegato B;  

  iii. il Risultato della Prestazione del Soggetto Ag-
gregatore, è dato dal totale del Valore Ponderato delle 
Iniziative da esso bandite o attivate nel corso dell’anno 
di riferimento, diviso per il Valore Ponderato delle Ini-
ziative bandite o attivate nel medesimo anno da tutti i 
Soggetti Aggregatori del medesimo gruppo (comma 1 
ovvero comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66) al quale appartiene. Laddove per Valore Pon-
derato delle Iniziative si intende il valore a base d’asta 
delle iniziative di un Soggetto Aggregatore moltiplicato 
per il proprio Coefficiente Regionale di Ponderazione di 
cui alla Tabella 2 dell’Allegato A.  

  3) Rispetto della pianificazione:  
  i. la Quota Assegnata è calcolata moltiplicando la 

Quota di Riferimento per il Risultato della Prestazione. 
La Quota Assegnata ad un singolo Soggetto Aggregatore, 
così calcolata, non può comunque superare il 15% della 
Quota Requisito;  

  ii. la Quota di Riferimento viene individuata molti-
plicando il valore della Quota Requisito per il Coefficien-
te di Ponderazione della Pianificazione, inteso come il 
rapporto tra il numero di iniziative pianificate dal Sogget-
to Aggregatore e la sommatoria del numero di iniziative 
pianificate da tutti i Soggetti Aggregatori. La pianifica-
zione che verrà presa a riferimento sarà quella presente 
sul portale dei soggetti aggregatori al trentesimo giorno 
successivo all’entrata in vigore del presente decreto per 
l’anno 2017 ed al 31 gennaio 2018 per l’anno 2018;  

  iii. il Risultato della Prestazione del Soggetto Ag-
gregatore, è dato dal rapporto tra il numero delle iniziati-
ve da esso effettivamente bandite nel corso dell’anno di 
riferimento e il numero delle iniziative di cui lo stesso 
aveva pianificato la pubblicazione nel corso del medesi-
mo anno, nelle categorie merceologiche del proprio Peri-
metro di Azione. Ai fini del calcolo del presente requisito, 
le iniziative bandite devono riguardare le stesse categorie 
merceologiche oggetto di pianificazione. Nel caso in cui 
il Soggetto Aggregatore bandisca un numero di iniziative 
superiore a quello pianificato, il valore del Risultato della 
Prestazione sarà comunque 1.  

  4) Supporto ad altri Soggetti Aggregatori:  
  i. la Quota Assegnata è calcolata moltiplicando la 

Quota di Riferimento per il Risultato della Prestazione. 
La Quota Assegnata ad un singolo Soggetto Aggrega-
tore, così calcolata, non potrà comunque superare euro 
225.000,00;  

  ii. la Quota di Riferimento viene individuata divi-
dendo il valore della Quota Requisito per la sommatoria 
del numero di categorie merceologiche sulle quali è stato 
dato supporto da parte di tutti i Soggetti Aggregatori. La 
Quota di Riferimento di un singolo Soggetto Aggrega-
tore, così calcolata, non potrà comunque superare euro 
40.000,00;  

  iii. il Risultato della Prestazione è dato dal numero di 
categorie merceologiche sulle quali il Soggetto Aggrega-
tore ha fornito supporto;  

  iv. il supporto dovrà essere attivato a seguito della 
ricezione di una richiesta formale da parte del Soggetto 
Aggregatore richiedente, comprensiva dei dati descritti 
nel successivo punto 5),   iv)  ;  

  v. il Soggetto Aggregatore dovrà accettare formal-
mente la richiesta, confermando che le informazioni ri-
cevute siano sufficienti per erogare il supporto richiesto.  

  5) Richiesta di supporto ad altri Soggetti Aggregatori:  
  i. la Quota Assegnata è calcolata moltiplicando la 

Quota di Riferimento per il Risultato della Prestazione. 
La Quota Assegnata ad un singolo Soggetto Aggrega-
tore, così calcolata, non potrà comunque superare euro 
112.500,00;  

  ii. la Quota di Riferimento viene individuata divi-
dendo il valore della Quota Requisito per la sommatoria 
del numero di categorie merceologiche sulle quali è stato 
dato supporto da parte di tutti i Soggetti Aggregatori. La 
Quota di Riferimento di un singolo Soggetto Aggrega-
tore, così calcolata, non potrà comunque superare euro 
20.000,00;  

  iii. il Risultato della Prestazione, è dato dal numero 
di categorie merceologiche sulle quali il Soggetto Aggre-
gatore ha richiesto ed ottenuto supporto da altri Soggetti 
Aggregatori;  

  iv. per richiedere il supporto ad un altro Soggetto 
Aggregatore, è necessario trasmettere una richiesta for-
male di supporto corredata dei fabbisogni da soddisfare, 
nonché di qualsiasi ulteriore informazione tecnica neces-
saria a svolgere l’attività richiesta. È altresì necessaria la 
conferma formale da parte del Soggetto Aggregatore che 
deve fornire il supporto, come previsto al precedente pun-
to 4),   v)  .  

  6) Portale dei Soggetti Aggregatori ed interoperabilità 
delle banche dati:  

  i. la Quota Assegnata è calcolata moltiplicando il va-
lore del Fondo per la Percentuale di Ripartizione di cui al 
punto 6) della Tabella 1 dell’Allegato A;  

  ii. per il riconoscimento della Quota Assegnata, il 
Soggetto Aggregatore dovrà effettuare tempestivamente 
ed esaustivamente le attività pianificate per l’accesso al 
requisito di cui all’art. 2, comma 1,   iii)  , n. 6) che precede, 
la cui verifica avverrà con cadenza trimestrale da parte 
del Dipartimento dell’Amministrazione generale, del per-
sonale e dei servizi, nonché attraverso la presentazione di 
apposita relazione comprovante i risultati raggiunti. La 
pianificazione che verrà presa a riferimento sarà quella 
trasmessa al trentesimo giorno successivo all’entrata in 
vigore del presente decreto per l’anno 2017 ed al 31 gen-
naio 2018 per l’anno 2018.  

  3. Nel conteggio delle iniziative utili ai fini della ripar-
tizione del Fondo per l’anno di riferimento, sono escluse:  

    a)   le iniziative già computate a qualsiasi titolo per 
ciascun Soggetto Aggregatore ai fini dell’assegnazione 
del Fondo per gli anni precedenti;  

    b)   le iniziative con importo unitario a base d’asta in-
feriore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, lettera   c)   del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;  

    c)   le procedure di cui all’art. 63, comma 2, lettera   a)   
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;  
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    d)   le gare effettuate su delega di enti terzi ai Soggetti 
Aggregatori.  

 4. A seguito dell’introduzione di nuove categorie mer-
ceologiche di beni e servizi e delle relative soglie di ob-
bligatorietà, individuate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 9, comma 3 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, il Capo Dipartimento 
dell’Amministrazione generale, del personale e dei servi-
zi, provvede ad aggiornare, attraverso apposita determi-
na, i seguenti parametri di calcolo: Perimetro di Azione 
dei Soggetti Aggregatori, Numero di Categorie Merce-
ologiche Obiettivo e Fattore di Ripartizione del Valore 
delle iniziative di cui alle Tabelle 1, 2 e 3 all’Allegato B.   

  Art. 4.
      Modalità per accedere al Fondo    

     1. Per accedere al Fondo di cui al presente decreto, il 
Soggetto Aggregatore, invia all’indirizzo di posta elettro-
nica certificata soggettiaggregatori@pec.mef.gov.it entro 
il 31 gennaio dell’anno 2018 per il riconoscimento del 
Fondo 2017 ed entro il 31 gennaio dell’anno 2019 per 
il riconoscimento del Fondo 2018, un’istanza firmata di-
gitalmente, conforme ai modelli che saranno pubblicati 
all’interno dell’apposita sezione «Soggetti Aggregatori» 
del portale www.acquistinretepa.it   

  Art. 5.
      Modalità e tempistiche di trasferimento

degli importi del Fondo    

     1. A fronte dell’istanza di cui al comma 1 dell’art. 4, il 
Dipartimento dell’Amministrazione generale, del perso-
nale e dei servizi provvede alla verifica dei requisiti e dei 
dati di cui ai precedenti articoli 2, 3 e 4. 

 2. Al termine della predetta istruttoria, il Dipartimento 
dell’Amministrazione generale, del personale e dei ser-
vizi adotta la determinazione finale di ripartizione del 
Fondo, con l’indicazione dei Soggetti Aggregatori che 
vi hanno accesso e la relativa Quota Assegnata. Il Dipar-
timento dell’Amministrazione generale, del personale e 
dei servizi procede quindi al trasferimento dell’importo 
dovuto al Soggetto Aggregatore richiedente. 

 3. Il Dipartimento dell’Amministrazione generale, 
del personale e dei servizi provvede alla pubblicazione, 
all’interno dell’apposita sezione «Soggetti Aggregatori» 
del portale www.acquistinretepa.it dell’esito della veri-
fica dei requisiti e degli importi del Fondo trasferiti ai 
singoli Soggetti Aggregatori richiedenti.   

  Art. 6.
      Disposizioni finanziarie    

     1. I finanziamenti sono erogati a favore dei Soggetti 
Aggregatori in conformità alle disposizioni del presen-
te decreto nei limiti delle disponibilità del Fondo di cui 
all’art. 1. 

 2. Il Dipartimento dell’Amministrazione generale, del 
personale e dei servizi provvede agli adempimenti previ-
sti dal presente decreto, senza nuovi o maggiori oneri per 

la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2017 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla corte dei conti il 31 agosto 2017

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
1158 

  

  ALLEGATO  A 

     ELEMENTI PER IL CALCOLO DELLE QUOTE DI RIPARTIZIONE
DEL FONDO VALIDI PER GLI ANNI 2017 E 2018 

 Tabella 1: Percentuali di ripartizione del Fondo per il calcolo della 
Quota Requisito 

 Per Quota Requisito si intende la quota di ripartizione della do-
tazione del Fondo calcolata per gli anni 2017 e 2018 per ciascuno dei 
requisiti di cui all’art. 3 comma 1, punto   iii)  , secondo le Percentuali di 
Ripartizione riportate nella seguente Tabella 

  Requisito di cui all’art. 3, 
comma 1, iii) 

  Percentuale di 
Ripartizione 
Fondo 2017 

  Percentuale di 
Ripartizione 
Fondo 2018 

 1) Copertura delle categorie 
merceologiche   35,0%   30,0% 

 2) Valore delle iniziative   10,0%   10,0% 
 3) Rispetto della pianificazione   45,0%   50,0% 
 4) Supporto ad altri Soggetti 
Aggregatori   5,0%   5,0% 

 5) Richiesta di supporto ad altri 
Soggetti Aggregatori   2,0%   2,0% 

 6) Portale dei Soggetti Aggre-
gatori ed interoperabilità delle 
banche dati 

  3,0%   3,0% 

   

 Tabella 2: Coefficiente Regionale di Ponderazione 
 La seguente Tabella individua, a seconda della regione di apparte-

nenza del Soggetto Aggregatore, il Coefficiente Regionale di Pondera-
zione inteso come il rapporto tra la popolazione della Regione di appar-
tenenza del Soggetto Aggregatore e la popolazione della Regione con 
più abitanti. Il Coefficiente Regionale di Ponderazione ha lo scopo di 
ponderare il valore delle iniziative bandite in base alla numerosità della 
popolazione della Regione di appartenenza del Soggetto Aggregatore 
ed è finalizzato al calcolo del Valore Ponderato delle Iniziative (per il 
calcolo del requisito di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 2). 

  Regione   Popolazione 
(*)  Coefficiente  

 Abruzzo   1.307.309   7,42 
 Basilicata   578.036   16,79 
 Calabria   1.959.050   4,95 
 Campania   5.766.810   1,68 
 Emilia-Romagna   4.342.135   2,23 
 Friuli-Venezia Giulia   1.218.985   7,96 
 Lazio   5.502.886   1,76 
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 Liguria   1.570.694   6,18 
 Lombardia   9.704.151   1,00 
 Marche  1.541.319  6,30 
 Molise  313.660  30,94 
 Piemonte  4.363.916  2,22 
 Puglia  4.052.566  2,39 
 Sardegna  1.639.362  5,92 
 Sicilia  5.002.904  1,94 
 Toscana  3.672.202  2,64 
 Trentino-Alto Adige/Südtirol  1.029.475  9,43 
 Umbria  884.268  10,97 
 Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste  126.806  76,53 
 Veneto  4.857.210  2,00 

   

 (*) Numerosità della popolazione della Regione di appartenenza 
del soggetto aggregatore, come rilevato nel Censimento 2011.   

  

  ALLEGATO  B 

     ELEMENTI PER IL CALCOLO DELLE QUOTE DI RIPARTIZIONE
DEL FONDO SPECIFICI PER L’ANNO 2017 

 Tabella 1: Perimetro di Azione dei Soggetti Aggregatori 

 La seguente Tabella, individua il Perimetro di Azione utilizzato per 
il calcolo della Quota di Riferimento inerente il requisito «Copertura 
delle Categorie Merceologiche» di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)   
n. 1). Il Perimetro di Azione è l’insieme di categorie merceologiche di 
riferimento del Soggetto Aggregatore e comprende tutte o alcune del-
le categorie individuate ai sensi dell’art. 9, comma 3 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 dicembre 2015, e con i successivi decreti di attuazione. 

   

  Gruppo   Categorie Merceologiche nel Perimetro di 
Azione 

  Numero 
di Cate-

gorie 
Merceolo-
giche nel 
Perimetro 
di Azione 

 Soggetti 
Aggre-
gatori 
di cui al 
comma 1 
dell’art. 9 
del 
decreto-
legge 
24 aprile 
2014, 
n. 66 

 Farmaci, Vaccini, Stent, Ausili per 
incontinenza (ospedalieri e territo-
riali), Protesi d’anca, Medicazioni 
generali, Defibrillatori, Pace-maker, 
Aghi e siringhe, Servizi integrati 
per la gestione delle apparecchiature 
elettromedicali, Servizi di pulizia per 
gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale, Servizi di ristorazione per gli 
enti del Servizio sanitario nazionale, 
Servizi di lavanderia per gli enti del 
Servizio sanitario nazionale, Servizi di 
smaltimento rifiuti sanitari, Vigilanza 
armata, Facility management immo-
bili (*), Pulizia immobili, Guardiania, 
Manutenzione immobili e impianti. 

  18 

 Soggetti 
Aggre-
gatori 
di cui al 
comma 2 
dell’art. 9 
del 
decreto-
legge 
24 aprile 
2014, 
n. 66 

 Vigilanza armata, Facility management 
immobili (*), Pulizia immobili, 
Guardiania, Manutenzione immobili 
e impianti. 

  4 

   

 (*) La categoria Facility management immobili viene considerata 
come aggregazione delle categorie vigilanza armata, guardiania, pulizia 
immobili e manutenzione immobili e impianti. Pertanto il numero di 
categorie merceologiche nel Perimetro di Azione non tiene conto del 
Facility management immobili. 

  Tabella 2: Numero di Categorie Merceologiche Obiettivo 

 La seguente Tabella individua il Numero delle Categorie Merceo-
logiche Obiettivo, distinto in base all’appartenenza del Soggetto Aggre-
gatore al comma 1 o al comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, utilizzato per il calcolo del Risultato della Prestazione 
inerente il requisito «Copertura delle Categorie Merceologiche» di cui 
all’art. 2, comma 1, punto   iii)   n. 1) 

   

 Gruppo 
 Numero Categorie 

Merceologiche 
Obiettivo 

 Soggetti Aggregatori di cui al comma 1 
dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66 

  6 

 Soggetti Aggregatori di cui al comma 2 
dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66 

  2 

   

 Tabella 3: Fattore di Ripartizione del Valore delle Iniziative 

 La seguente Tabella individua il Fattore di Ripartizione del Valore 
delle iniziative, di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 2), distinto in 
base all’appartenenza del Soggetto Aggregatore al comma 1 o al com-
ma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, ed è definito in 
base alla numerosità dei Soggetti Aggregatori 

 Gruppo 
 Numero Categorie 

Merceologiche 
Obiettivo 

 Soggetti Aggregatori di cui al comma 1 
dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66 

  65% 

 Soggetti Aggregatori di cui al comma 2 
dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66 

  35% 

     

  17A06393
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    DECRETO  14 settembre 2017 .

      Ridefinizione del contingente di monete delle Serie specia-
li composte da 9 a 10 pezzi in versione     fior di conio     e 10 pezzi 
    versione     proof    , millesimo 2016.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 8 del decreto legge 8 gennaio 1996, n. 6, 
convertito in legge 6 marzo 1996, n. 110, concernente le 
monete commemorative o celebrative; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il regolamento recante norme per la fabbricazio-
ne e l’emissione delle monete metalliche in lire e in euro, 
approvato con decreto ministeriale 5 agosto 1999, n. 524, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 14 gennaio 
2000; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il 5° comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Vista la decisione della Banca centrale europea del 
4 dicembre 2015, relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2016; 

 Visto il decreto del direttore generale del tesoro 
20 aprile 2016, n. 38641, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 103 del 4 maggio 2016, con il quale è stato stabi-
lito il corso legale, il contingente e le modalità di cessione 
della moneta da 2 euro a circolazione ordinaria, millesi-
mo 2016, commemorativa del «2.200° anniversario della 
morte di Tito Maccio Plauto»; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 46312 del 16 maggio 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 120 del 24 maggio 2016, concernente l’emis-
sione, il contingente e le modalità di cessione delle se-
rie speciali di monete, in versione fior di conio e proof, 
millesimo 2016, ed in particolare l’art. 4 che stabilisce i 
contingenti cosi distinti:  

  serie composta da 9 pezzi nella versione fior di co-
nio, costituita dalle monete da 1 - 2 - 5 - 10 - 20 e 50 eu-
rocent - 1 e 2 euro ed una moneta da 2 euro commemora-
tiva del «2.200° anniversario della morte di Tito Maccio 
Plauto», per un valore nominale di euro 70.560,00, pari a 
n. 12.000 serie;  

  serie composta da 10 pezzi nella versione fior di co-
nio, costituita dalle monete da 1 - 2 - 5 - 10 - 20 e 50 
eurocent - 1 e 2 euro, una moneta da 2 euro commemora-
tiva del «2.200° anniversario della morte di Tito Maccio 
Plauto» ed una moneta d’argento da 5 euro commemo-
rativa del «150° anniversario della nascita di Benedetto 
Croce», per un valore nominale di euro 119.680,00, pari 
a n. 11.000 serie;  

  serie composta da 10 pezzi nella versione proof, co-
stituita dalle monete da 1 - 2 - 5 - 10 - 20 e 50 eurocent 
- 1 e 2 euro, una moneta da 2 euro commemorativa del 
«2.200° anniversario della morte di Tito Maccio Plauto» 
ed una moneta d’argento da 5 euro commemorativa del 
«150° anniversario della nascita di Benedetto Croce», 
per un valore nominale di euro 32.640,00, pari a n. 3.000 
serie;  

  Vista la nota n. 0047037 del 31 luglio 2017, con la qua-
le l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., tenu-
to conto delle vendite effettuate entro i termini stabiliti 
all’art. 5 del citato decreto del direttore generale del Te-
soro n. 46312 del 16 maggio 2016, propone di ridurre il 
contingente delle suindicate serie speciali di monete nel 
modo seguente:  

  serie speciali composte da 9 pezzi, nella versione 
fior di conio, da n. 12.000 a n. 10.100 serie, per un valore 
nominale di 59.388,00 euro;  

  serie speciali composte da 10 pezzi, nella versione 
fior di conio, da n. 11.000 a n. 9.300 serie, per un valore 
nominale di 101.184,00 euro;  

  serie speciali composte da 10 pezzi, nella versione 
proof, da n. 3.000 a n. 2.040 serie, per un valore nominale 
di 22.195,20 euro;  

 Ritenuto opportuno ridefinire il contingente delle ripe-
tute serie speciali di monete, come sopra specificato; 

  Decreta:  

  Il contingente in valore nominale delle serie specia-
li, millesimo 2016, di cui al decreto del direttore ge-
nerale del Tesoro n. 46312 del 16 maggio 2016, è così 
rideterminato:  

  serie speciali composte da 9 pezzi, nella versione 
fior di conio, in euro 59.388,00, pari a n. 10.100 serie;  

  serie speciali composte da 10 pezzi, nella versione 
fior di conio, in euro 101.184,00, pari a n. 9.300 serie;  

  serie speciali composte da 10 pezzi, nella versione 
proof, in euro 22.195,20, pari a n. 2.040 serie.  

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 settembre 2017 

 Il dirigente generale: MARESCA   

  17A06412
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    DECRETO  14 settembre 2017 .

      Ridefinizione del contingente delle monete d’oro da euro 
20, della Serie «Flora nell’Arte - Età contemporanea», in 
versione     proof    , millesimo 2016.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

   Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, 
convertito in legge 6 marzo 1996, n. 110, concernente le 
monete commemorative o celebrative; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il regolamento recante norme per la fabbricazione e 
l’emissione delle monete metalliche in lire e in euro, appro-
vato con decreto ministeriale 5 agosto 1999, n. 524, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 14 gennaio 2000; 

 Vista la deliberazione del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

  Visto il quinto comma dell’art. n. 87 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 

 Vista la decisione della Banca centrale europea del 
4 dicembre 2015, relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2016; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 1108 dell’8 gennaio 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 11 del 15 gennaio 2016, con il quale si au-
torizza l’emissione della moneta d’oro da euro 20 della 
Serie «Flora nell’arte - Età contemporanea», millesimo 
2016, nella versione    proof   ; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 38670 del 20 aprile 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 98 del 28 aprile 2016, e in particolare l’art. 2 
che stabilisce il contingente in valore nominale delle sud-
dette monete in euro 24.000,00, pari a n. 1.200 unità; 

 Vista la nota n. 0047037 del 31 luglio 2017, con la qua-
le l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., tenu-
to conto delle vendite effettuate entro il termine stabilito 
all’art. 3 del citato decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 38670 del 20 aprile 2016, propone di ridurre il contin-
gente delle suindicate monete da n. 1.200 a n. 1.008 unità; 

 Ritenuto opportuno ridefinire il contingente delle ripe-
tute monete, come sopra specificato. 

  Decreta:  

 Il contingente in valore nominale delle monete d’oro 
da euro 20 della Serie «Flora nell’arte - Età contempora-
nea», millesimo 2016, nella versione    proof   , la cui emis-
sione è stata autorizzata con il decreto del direttore gene-
rale del Tesoro n. 1108 dell’8 gennaio 2016, stabilito in 
euro 24.000,00, pari a n. 1.200 monete, con il decreto del 
direttore generale del Tesoro n. 38670 del 20 aprile 2016, 
è rideterminato in euro 20.160,00, pari a n. 1.008 monete. 

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 settembre 2017 

 Il dirigente generale: MARESCA   

  17A06413

    DECRETO  14 settembre 2017 .

      Ridefinizione del contingente delle monete d’argento da 
euro 10, della Serie «Europa Star Programme - Personaggi 
del XX secolo», dedicata a Enzo Ferrari, millesimo 2016, in 
    versione     proof.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, 
convertito in legge 6 marzo 1996, n. 110, concernente le 
monete commemorative o celebrative; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il regolamento recante norme per la fabbricazio-
ne e l’emissione delle monete metalliche in lire e in euro, 
approvato con decreto ministeriale 5 agosto 1999, n. 524, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 14 gennaio 
2000; 

 Vista la deliberazione del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 
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 Vista la decisione della Banca centrale europea del 
4 dicembre 2015, relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2016; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 7948 del 26 gennaio 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 24 del 30 gennaio 2016, con il quale si auto-
rizza l’emissione delle monete d’argento da euro 10 della 
serie «Europa Star Programme – Personaggi del XX se-
colo», dedicata a Enzo Ferrari, millesimo 2016, in ver-
sione    proof   ; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 38638 del 20 aprile 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 98 del 28 aprile 2016, e in particolare l’art. 2 
che stabilisce il contingente in valore nominale delle sud-
dette monete in euro 80.000,00, pari a n. 8.000 unità; 

 Vista la nota n. 0047037 del 31 luglio 2017, con la qua-
le l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., tenu-
to conto delle vendite effettuate entro il termine stabilito 
all’art. 3 del citato decreto del direttore generale del Te-
soro n. 38638 del 20 aprile 2016, propone di ridurre il 
contingente delle suindicate monete da n. 8.000 a n. 6890 
unità; 

 Ritenuto opportuno ridefinire il contingente delle ripe-
tute monete, come sopra specificato; 

  Decreta:  

 Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-
gento da euro 10 della serie «Europa Star Programme - 
Personaggi del XX secolo», dedicata a Enzo Ferrari, mil-
lesimo 2016, in versione    proof   , la cui emissione è stata 
autorizzata con il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 7948 del 26 gennaio 2016, stabilito in euro 80.000,00, 
pari a n. 8.000 monete, con il decreto del direttore genera-
le del Tesoro n. 38638 del 20 aprile 2016, è rideterminato 
in euro 68.900,00, pari a n. 6890 monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 settembre 2017 

 Il dirigente generale: MARESCA   

  17A06414

    DECRETO  14 settembre 2017 .

      Ridefinizione del contingente delle monete d’oro da euro 
50, della Serie «Fauna nell’Arte - Età contemporanea», mil-
lesimo 2016, in versione proof.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, 
convertito in legge 6 marzo 1996, n. 110, concernente le 
monete commemorative o celebrative; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il regolamento recante norme per la fabbricazio-
ne e l’emissione delle monete metalliche in lire e in euro, 
approvato con decreto ministeriale 5 agosto 1999, n. 524, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 14 gennaio 
2000; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il 5° comma dell’art. n. 87 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione 
di monete per collezionisti in euro; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
4 dicembre 2015, relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2016; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 1107 dell’8 gennaio 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 11 del 15 gennaio 2016, con il quale si au-
torizza l’emissione della moneta d’oro di euro 50 della 
Serie «Fauna nell’Arte - Età contemporanea», millesimo 
2016, nella versione proof; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 38639 del 20 aprile 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 98 del 28 aprile 2016, e in particolare l’art. 2 
che stabilisce il contingente in valore nominale delle sud-
dette monete in € 45.000,00, pari a n. 900 unità; 

 Vista la nota n. 0047037 del 31 luglio 2017, con la qua-
le l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., tenuto 
conto delle vendite effettuate entro il termine stabilito 
all’art. 3 del citato decreto del direttore generale del Teso-
ro n. 38639 del 20 aprile 2016, propone di ridurre il con-
tingente delle suindicate monete da n. 900 a n. 820 unità; 

 Ritenuto opportuno ridefinire il contingente delle ripe-
tute monete, come sopra specificato; 

  Decreta:  

 Il contingente in valore nominale delle monete d’oro 
da euro 50 della Serie «Fauna nell’Arte - Età contem-
poranea», millesimo 2016, nella versione proof, la cui 
emissione è stata autorizzata con il decreto del direttore 
generale del Tesoro n. 1107 dell’8 gennaio 2016, stabilito 
in € 45.000,00, pari a n. 900 monete, con il decreto del 
direttore generale del Tesoro n. 38639 del 20 aprile 2016, 
è rideterminato in € 41.000,00, pari a n. 820 monete. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 settembre 2017 

 Il dirigente generale: MARESCA   

  17A06415

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 agosto 2017 .

      Ri-registrazione di prodotti fitosanitari, a base di clopi-
ralid, sulla base del dossier EF1136 di Allegato III, alla luce 
dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazio-
ne dei prodotti fitosanitari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per l’igiene e la 
sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del Comitato tecnico per la 
nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-
te l’istituzione e l’articolazione del Comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
Sezione consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi-
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Visto il decreto ministeriale 20 febbraio 2007 di rece-
pimento della direttiva 2006/64/CE della Commissione 
del 18 luglio 2007, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora figurano nei regolamenti (UE) 
n. 540/2011 e n. 541/2011 della Commissione, tra le quali 
la sostanza attiva clopiralid; 

 Visto che l’approvazione della sostanza attiva clopira-
lid decade il 30 aprile 2017, come indicato nell’allegato 
al reg. (UE) 540/2011; 

 Visto in particolare il regolamento 678/2014/EU del-
la commissione 19 giugno 2014 che proroga la scaden-
za dell’approvazione della sostanza attiva clopiralid al 
30 aprile 2018; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fitosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 
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 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare vol-
te ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uni-
formi dei prodotti fitosanitari riportati nell’allegato al 
presente decreto, sulla base del dossier relativo al pro-
dotto fitosanitario di riferimento LERMOL, presentato 
dall’impresa Dow AgroSciences Italia s.r.l., conforme ai 
requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislati-
vo 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 
della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fitosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto 20 febbraio 2007, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni definite per la sostanza attiva clopiralid; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fitosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo EF1136, svolta 
dal Centro internazionale per gli antiparassitari e la pre-
venzione sanitaria, al fine di ri-registrare il prodotto fi-
tosanitario di cui trattasi fino 30 aprile 2018, alle nuove 
condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla 
composizione del prodotto fitosanitario di riferimento; 

 Viste le note con le quali l’Impresa titolare delle re-
gistrazioni dei prodotti fitosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classificazione dei prodotti 
fitosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008 e s.m.i.; 

 Ritenuto di ri-registrare fino al 30 aprile 2018, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva clopira-
lid, i prodotti fitosanitari indicati in allegato al presente 
decreto, alle condizioni definite dalla valutazione secondo 
i principi uniformi di cui all’allegato VI del regolamento 
(CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme ai re-
quisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 
194/1995, trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fitosanitario di 
riferimento LERMOL; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernenti «determinazione del-
le tariffe relative all’immissione in commercio di pro-
dotti fitosanitari e copertura delle prestazioni sostenute 
e rese a richiesta», in vigore alla data di presentazione 
dell’istanza; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fino al 30 aprile 2018, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva clopiralid, 
i prodotti fitosanitari indicati in allegato al presente de-
creto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa 
a fianco indicata, autorizzati con la nuova formulazione, 
alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive eti-
chette allegate al presente decreto, fissate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifiche di composizione in ade-
guamento a quella del prodotto di riferimento nonché le 
modifiche indicate per ciascun prodotto fitosanitario ri-
portate in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munite di classificazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fitosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 Entro 30 giorni dalla notifica del presente decreto, il 
titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario 
LERMOL n. reg. 3096 è tenuto a rietichettare il prodotto 
fitosanitario munito dell’etichetta precedentemente au-
torizzata, non ancora immessa in commercio e a fornire 
ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta per le 
confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di ven-
dita al fine della sua consegna all’acquirente/utilizzatore 
finale. È altresì tenuta ad adottare ogni iniziativa, nei con-
fronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto 
impiego del prodotto fitosanitario in conformità alle nuo-
ve disposizioni. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi dei restanti prodotti fitosanitari presenti nell’allega-
to al presente decreto, sono consentiti secondo le seguenti 
modalità:  

  6 mesi, per la commercializzazione da parte del tito-
lare dell’autorizzazione e la vendita da parte dei rivendi-
tori e/o distributori autorizzati;  

  12 mesi, per l’impiego da parte degli utilizzatori 
finali.  

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotto fitosani-
tario che riportano una data di preparazione immediata-
mente antecedente a quella del presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 7 agosto 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

 
Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva clopiralid ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier EF1136 di All. III fino al 30 aprile 2018 ai sensi del decreto 
ministeriale 20 febbraio 2007 di recepimento della direttiva di inclusione 2006/64/CE della 
Commissione del 18 luglio 2006. 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

1.

3096 LERMOL 05/04/1979 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l.  

ATTENZIONE 

H410; EUH 401; P391-P501. 

Modifiche autorizzate: 

- Eliminazione delle colture: cavolfiore, bietola da orto, cavolo rapa, cavolo cinese, cavolo 
nero. 

- Estensione alle colture: ravizzone, aglio, scalogno, broccoli calabresi, cime di rapa, cavolo 
cappuccio appuntito, broccoli cinesi e melo ornamentale ed in vivaio. 

2.

8207 LONTREL  
75 G 16/03/1993 Dow Agrosciences 

Italia S.r.l.  
ATTENZIONE 

H410; EUH 401; P391-P501. 

Modifiche autorizzate: 

- Cambio formulazione: da SG (granuli solubili) a SL (concentrato solubile) 

- Eliminazione delle colture: cavolfiore, bietola da orto, cavolo rapa, cavolo cinese, cavolo 
nero. 

- Estensione alle colture: orzo, avena, segale, ravizzone, aglio, scalogno, broccoli calabresi, 
cime di rapa, cavolo cappuccio appuntito, broccoli cinesi e melo ornamentale ed in vivaio. 

- Eliminazione delle officine di produzione e confezionamento: Isagro S.p.a. – Aprilia (LT); 
Kwizda - Leobendorf / Korneyburg (Austria); Sipcam S.p.A. - Salerano sul Lambro (Lodi); 
STI-Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola (SI), Dow AgroSciences Ltd. - KING’S LYNN - 
Norfolk (Inghilterra). 

- Estensione all’officina di confezionamento e produzione: Dow AgroSciences Italia Srl –  
Mozzanica (Bergamo), Dow AgroSciences S.A.S. - Drusenheim (Francia). 
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3.

12776 LERMOL 75 02/09/2005 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l.  

ATTENZIONE 

H410; EUH 401; P391-P501. 

Modifiche autorizzate: 

- Cambio formulazione: da SG (granuli solubili) a SL (concentrato solubile) 

- Eliminazione delle colture: cavolfiore, bietola da orto, cavolo rapa, cavolo cinese, cavolo 
nero. 

- Estensione alle colture: ravizzone, aglio, scalogno, broccoli calabresi, cime di rapa, cavolo 
cappuccio appuntito, broccoli cinesi e melo ornamentale ed in vivaio. 

- Eliminazione delle officine di produzione e confezionamento: Isagro S.p.a. – Aprilia (LT); 
Kwizda - Leobendorf / Korneyburg (Austria); Sipcam S.p.A. - Salerano sul Lambro (Lodi); 
STI-Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola (SI). 

- Estensione all’officina di confezionamento e produzione: Dow AgroSciences Italia Srl –  
Mozzanica (Bergamo), Dow AgroSciences S.A.S. - Drusenheim (Francia). 

4.

10229 EQUITY 20/12/1999 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l.  

ATTENZIONE 

H410; EUH 401; P391-P501. 

Modifiche autorizzate: 

- Cambio formulazione: da AL (liquido) a SL (concentrato solubile) 

- Eliminazione delle colture: cavolfiore, bietola da orto, cavolo rapa, cavolo cinese, cavolo 
nero. 

- Estensione alle colture: ravizzone, aglio, scalogno, broccoli calabresi, cime di rapa, cavolo 
cappuccio appuntito, broccoli cinesi e melo ornamentale ed in vivaio. 

- Eliminazione delle officine di produzione e confezionamento: Isagro S.p.a. – Aprilia (LT); 
Diachem S.p.A. - Caravaggio (BG). 

- Estensione all’officina di confezionamento e produzione: Dow AgroSciences Italia Srl –  
Mozzanica (Bergamo) 

5.

9798 CLIOPHAR 
100 02/11/1998 

ARYSTA 
LIFESCIENCE 

BENELUX SPRL 
 

ATTENZIONE 

H410; EUH 401; P391-P501. 

Modifiche autorizzate: 

- Cambio formulazione: da AL (liquido) a SL (concentrato solubile) 

- Eliminazione delle colture: cavolfiore, bietola da orto, cavolo rapa, cavolo cinese, cavolo 
nero. 

- Estensione alle colture: ravizzone, aglio, scalogno, broccoli calabresi, cime di rapa, cavolo 
cappuccio appuntito, broccoli cinesi e melo ornamentale ed in vivaio. 
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  5 settembre 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Nocciola 
di Giffoni IGP a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Noc-
ciola di Giffoni».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento ed, in particolare, quelle relative alle esi-
genze dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti 
tradizionali, determinano una domanda di prodotti agri-
coli o alimentari con caratteristiche specifiche ricono-
scibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle Denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle Indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«Individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei consorzi di tutela delle Denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle Indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 

stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2325 della Commissione 
del 24 novembre 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Comunità europea L 322 del 25 novembre 1997 
con il quale è stata registrata la indicazione geografica 
protetta «Nocciola di Giffoni»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 maggio 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 141 del 20 giugno 2011, con il qua-
le è stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela 
«Nocciola di Giffoni» IGP il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Nocciola di 
Giffoni»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 luglio 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 184 del 9 agosto 2014, con il quale 
è stato attribuito, d ultimo, al Consorzio di tutela «Noc-
ciola di Giffoni» IGP l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la IGP «Nocciola di Giffoni»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413, citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
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ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella filiera «ortofruttico-
li e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera 
  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’organismo di controllo nel 
periodo significativo di riferimento. Tale verifica è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’or-
ganismo di controllo Agroqualità con nota del 13 giugno 
2017, regolamento n. 1290NA_17 (prot. Mipaaf n. 46850 
del 13 giugno 2017), autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla indicazione geografica protetta «Nocciola 
di Giffoni»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela «Nocciola di Giffoni» 
IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, 
della legge n. 526/1999 per la IGP «Nocciola di Giffoni»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 30 maggio 2011 e confermato da ultimo con 
decreto 24 luglio 2014, al Consorzio di tutela «Nocciola 
di Giffoni» IGP, con sede legale in Giffoni Valle Piana 
(Salerno), via V. Fortunato Z.PIP, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la IGP «Nocciola di Giffoni». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 15 luglio 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentativi-
tà dei consorzi di tutela delle Denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle Indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana 

 Roma, 5 settembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A06388

    DECRETO  5 settembre 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Basilico 
Genovese DOP a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Ba-
silico Genovese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento ed, in particolare, quelle relative alle esi-
genze dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti 
tradizionali, determinano una domanda di prodotti agri-
coli o alimentari con caratteristiche specifiche ricono-
scibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
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protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del re-
golamento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1623 della Commissione 
del 4 ottobre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L. 259 del 5 ottobre 2005 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Basilico Genovese»; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 gennaio 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 35 dell’11 febbraio 2008, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio di Tutela 
Basilico Genovese DOP il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Basilico 
Genovese»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 luglio 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 177 del 1° agosto 2014, con il quale 
è stato attribuito, da ultimo, al Consorzio di tutela Basi-

lico Genovese DOP l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Basilico Genovese»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfat-
ta in quanto il Ministero ha verificato che la parteci-
pazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «produttori agricoli» nella filiera 
«ortofrutticoli e cereali non trasformati» individuata 
all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, rappresenta 
almeno i 2/3 della produzione controllata dall’Organi-
smo di controllo nel periodo significativo di riferimento. 
Tale verifica è stata eseguita sulla base delle dichiara-
zioni presentate dal Consorzio richiedente e delle atte-
stazioni rilasciate dall’organismo di controllo pubblico 
CCIAA Riviere di Liguria - La Spezia, Savona, Imperia 
e Genova - con nota del 19 giugno 2017 (prot. Mipaaf 
n. 48307 del 19 giugno 2017), autorizzato a svolgere le 
attività di controllo sulla denominazione di origine pro-
tetta «Basilico Genovese»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di Tutela Basilico Genovese 
DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, 
della legge n. 526/1999 per la DOP «Basilico Genovese»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 28 gennaio 2008 e confermato da ultimo con 
decreto 11 luglio 2014, al Consorzio di Tutela Basilico 
Genovese DOP con sede legale in Genova, via Prà n. 63, 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Basilico 
Genovese». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 15 luglio 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
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vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana 

 Roma, 5 settembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A06385

    DECRETO  5 settembre 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del for-
maggio Castelmagno a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Castelmagno».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-

ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del re-
golamento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L. 163 del 2 luglio 1996 con il qua-
le è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Castelmagno»; 

 Visto il decreto del 10 giugno 2002, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 160 del 10 luglio 2002, con il quale è stato 
attribuito per un triennio al Consorzio per la tutela del 
formaggio Castelmagno il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Castelmagno»; 

 Visto il decreto ministeriale del 8 luglio 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 176 del 31 luglio 2014, con il quale è 
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stato confermato, da ultimo, al Consorzio per la tutela del 
formaggio Castelmagno il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Castelmagno»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifici» nella filiera «formaggi» individuata 
all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento. Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal Consorzio richiedente e delle attestazioni rila-
sciate dall’organismo di controllo INOQ a mezzo pec in 
data 7 giugno 2017 (prot. Mipaaf n. 44598), autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Castelmagno»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare 
e dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali 
non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del for-
maggio Castelmagno a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge n. 526/1999 per la DOP 
«Castelmagno»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 10 giugno 2002, e rinnovato da ultimo con de-
creto 8 luglio 2014 al Consorzio per la tutela del formag-
gio Castelmagno con sede legale in Castelmagno, Piazza 
caduti 1, fraz. Campomolino, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Castelmagno». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 10 giugno 2002 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-

vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma 5 settembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   
  17A06386

    DECRETO  5 settembre 2017 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
per la tutela e la valorizzazione del Radicchio di Verona IGP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle Denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle Indicazioni geografiche protette (IGP), e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle Denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle Indicazioni geografiche protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 98 della Commissione del 
2 febbraio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle 
Comunità europee L 33 del 3 febbraio 2009 con il quale è 
stata registrata l’indicazione geografica protetta «Radic-
chio di Verona»; 

 Visto il decreto del 27 novembre 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 290 dell’11 dicembre 2013 con il quale è stato 
attribuito al Consorzio per la tutela e la valorizzazione del 
«Radicchio di Verona» IGP il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Radicchio 
di Verona»; 
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 Visto il decreto del 18 gennaio 2017, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 31 
del 7 febbraio 2017, con il quale è stato confermato al 
Consorzio per la tutela e la valorizzazione del «Radic-
chio di Verona» IGP l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la IGP «Radicchio di Verona»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e successive modificazioni ed integra-
zioni in base al quale lo statuto dei consorzi di tutela deve 
prevedere che il riparto degli amministratori da eleggere 
sia effettuato in base ad un criterio che assicuri l’equili-
brio tra i sessi; 

 Visto che il Consorzio per la tutela e la valorizzazio-
ne del «Radicchio di Verona» IGP ha adeguato il proprio 
statuto alle previsioni di cui all’art. 2 della legge 28 luglio 
2016, n. 154, e lo ha trasmesso per l’approvazione a mez-
zo PEC in data 12 agosto 2017, prot. Mipaaf n. 61413 del 
22 agosto 2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio per la tutela e la valorizza-
zione del «Radicchio di Verona» nella nuova versione re-
gistrata a Verona in data 4 agosto 2017, recante il numero 
di repertorio 16813, con atto a firma del notaio Emanuele 
De Micheli; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio per la tutela e la valorizzazione del «Radicchio 
di Verona» IGP registrato a Verona in data 4 agosto 2017, 
recante il numero di repertorio 16813, con atto a firma del 
notaio Emanuele De Micheli. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A06387

    DECRETO  5 settembre 2017 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al Laboratorio di analisi 
«San Carlo S.r.l.», in Grottaminarda, al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 6 settembre 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie gene-
rale) n. 217 del 16 settembre 2013 con il quale il Labora-
torio di analisi San Carlo S.r.l., ubicato in Grottaminarda 
(Avellino), via Dante Alighieri n. 37, è stato autorizzato al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 28 agosto 
2017; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 27 giugno 2017 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22121-9-2017

ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Laboratorio di analisi San Carlo S.r.l., ubicato in 
Grottaminarda (Avellino), via Dante Alighieri n. 37, è 
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 17 giugno 2021 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il Laboratorio di analisi San Carlo S.r.l., perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allega-
to al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente Italiano di 
Accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI 

 
   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

  Acidi grassi liberi  
  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + 
Reg. UE 1227/2016 allegato I
  

 Analisi spettrofotometrica 
nell’ultravioletto 

 Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + 
Reg. UE 1833/2015 allegato III 

 Numero di perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato III + 
Reg. UE 1784/2016 allegato 

     

  17A06390

    DECRETO  6 settembre 2017 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al Laboratorio di analisi 
«San Carlo S.r.l.», in Grottaminarda, al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, 
le pratiche enologiche e le relative restrizioni e in parti-
colare l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposi-
zioni e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per 
la produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi 
di analisi descritti nella raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22121-9-2017

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 6 settembre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 221 del 20 settembre 2013 con il quale il laboratorio 
di analisi «San Carlo S.r.l.», ubicato in Grottaminarda 
(Avellino), via Dante Alighieri n. 37, è stato autorizzato 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 28 agosto 
2017; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 27 giugno 2017 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio di analisi «San Carlo S.r.l.», ubicato in 
Grottaminarda (Avellino), via Dante Alighieri n. 37, è 
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato 
al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 17 giugno 2021 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio di analisi «San Carlo S.r.l.», perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, rilasciato da Accredia - L’ente italiano di accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 6 settembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   
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    ALLEGATO    

      

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità totale OIV-MA-AS313-01 R2009 
Acidità volatile OIV-MA-AS313-02 R2009 
Biossido di zolfo (anidride solforosa libera e totale) OIV-MA-AS323-04B R2009 
Titolo alcolometrico volumico OIV-MA-AS312-01A R2009 
pH OIV-MA-AS313-15 R2011 

    

  17A06389  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sodio Cloruro Galenica Senese»    

      Estratto determina n. 1537/2017 del 12 settembre 2017  

 Medicinale: SODIO CLORURO GALENICA SENESE. 
 Titolare A.I.C.: Industria Farmaceutica Galenica Senese s.r.l., via 

Cassia Nord, 351 - 53014 Monteroni D’Arbia (SI). 
  Confezioni:  

 «0,9 % soluzione per infusione» 1 flaconcino in polipropilene 
da 100 ml - A.I.C. n. 029874548 (in base 10) 0WHQCN (in base 32); 

 «0,9 % soluzione per infusione» 20 flaconcini in polipropilene 
da 100 ml - A.I.C. n. 029874551 (in base 10) 0WHQCR (in base 32); 

 «0,9 % soluzione per infusione» 48 flaconcini in polipropilene 
da 100 ml - A.I.C. n. 029874563 (in base 10) 0WHQD3 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione per infusione. 
  Composizione: ogni flacone contiene:  

 principio attivo: sodio cloruro. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «0,9 % soluzione per infusione» 1 flaconcino in poli-
propilene da 100 ml - A.I.C. n. 029874548 (in base 10) 0WHQCN (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: «0,9 % soluzione per infusione» 20 flaconcini in po-

lipropilene da 100 ml - A.I.C. n. 029874551 (in base 10) 0WHQCR (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: «0,9 % soluzione per infusione» 48 flaconcini in po-

lipropilene da 100 ml - A.I.C. n. 029874563 (in base 10) 0WHQD3 (in 
base 32. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sodio Clo-
ruro Galenica Senese» è la seguente: confezione da 1 flaconcino con 
A.I.C. n. 029874548 Medicinale non soggetto a prescrizione medica ma 
non da banco (SOP). Confezioni da 48-20 flaconcini Medicinali sogget-
ti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in am-
biente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06391

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Actikerall»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 121/2017 del 29 agosto 2017  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ACTIKE-

RALL nella forma e confezione: «5 mg/g + 100 mg/g soluzione cuta-
nea» 1 flacone in vetro da 25 ml, alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Almirall Hermal GmbH - Scholtzstrasse 3 D-21465 
Reinbek - Germania. 

 Procedure europee 
 DE/H/3523/001/E/002 
 DE/H/3523/001/IB/004/G 
 Confezione: «5 mg/g + 100 mg/g soluzione cutanea» 1 flacone in 

vetro da 25 ml - A.I.C. 045236015 (in base 10) 1C4HTH (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione cutanea. 
  Validità prodotto integro:  

 prima dell’apertura: due anni; 
 dopo la prima apertura: tre mesi. 

  Condizioni particolari di conservazione:  
 non conservare a temperatura superiore a 25 °C; 
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 non conservare in frigorifero o congelare. 
 Tenere il flacone ben chiuso per evitare l’essicazione. 
  Composizione:  

 principi attivi: 5 mg/g + 100 mg/g soluzione cutanea: 1 g (= 1,05 
  ml)   di soluzione cutanea contengono 5 mg di fluorouracile e 100 mg di 
acido salicilico; 

 eccipienti: Dimetilsolfossido, Etanolo anidro, Etilacetato, Piros-
silina, Poli (butil metacrilato, metil metacrilato). 

  Produttore del principio attivo 5-FLUOROURACILE:  
 Chemische Fabrik Berg GmbH Mainthalstrasse 3 D-06749 Bitter-

feld-Wolfen Germany. 
 Nantong Jinghua Pharmaceutical Co., Ltd. 9 Xingtai Road, 

Gangzha Economic Development Zone Nantong, Jiangsu Province 
226005. 

 Produttore del principio attivo ACIDO SALICILICO: Novacyl 
Rue Gaston Monmousseau F-38150 Roussillon Francia. 

 Produttore del prodotto finito 
 (produzione, confezionamento, controllo e rilascio lotti) 
 Almirall Hermal GmbH Scholtzstraße 3 D-21465 Reinbek 

Germania. 
 Indicazioni terapeutiche: Actikerall è indicato per il trattamen-

to topico di cheratosi attiniche ipercheratosiche leggermente rileva-
bili al tatto e/o moderatamente spesse (grado I/II) in pazienti adulti 
immunocompetenti. 

 L’intensità dei gradi I/II si basa sulla scala a 4 punti di Olsen et al. 
(1991). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura 

 RRL: Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
- dermatologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 
   

  17A06392

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Corchiano.    

     Il Comune di Corchiano (Viterbo), con deliberazione n. 10 del 
19 giugno 2017, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedu-
re di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 30 ago-
sto 2017, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del dott. 
Antonio Galletta, per l’amministrazione della gestione e dell’indebita-
mento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzio-
ne dei debiti del predetto comune.   

  17A06416  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 221 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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